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Lire 150 

AI Congresso del PCI dopo l'abbandono democristiano I padrini di Osorio 

Si discute ancora del "compro
messo storico" ma non c'è più 

l'interlocutore principale 
Per la presidenza del congresso la provocazione Fanfaniana è « un gesto grave non corrispondente a un clima di 
corretti rapporti tra le forze democratiche» - Amendala: « non malti'plichiamo a vanvera gli scioperi che stan

T(} cano i lavoratori e 'irritano la gente» - Durissimo attacco alle lotte dei soldati, definite, da D'Alessio, 
« azioni sconsiderate e avventuriste». 
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:ROMA, 19 - II 14° con
gresso dJal PCI ha ripreso 
i lavori questa mattina, ma 
ne}IIa grande arena del pa
lazzo dello sport maru:ava 
quaicosa di fonda:mentale: 
li pTincipa~e inteIil.ocutore 
pdlitico del congresso. 

C o m e annunciato dal 
« Popolo », la delegazione 
democristiana., composta 
da'l vicesegretario Ruffini, 
dai capigruppo pal'lamen
,tari Piocoli e Bal'tolomei, 
da Lattanzio e Scagilla, non 
ha preso posto nel settore 
riservato a1ie rappresentan
ze dei partiti né lo farà 
fino 3I1la fine d~l congres
so. 

N onostante le precauzio
ni e .te prese di distaMa 
di Berlinguer, il Portogal
lo si è incuneato prepoten
temente in queltla che do
veva essere una celebra
zione senza inJtoppi del 
compromesso storico. La 
sorte dei goll.pisti democri
sti'aIlli portoghesi ha dato 
a Fanfani l'occasione per 
un clamoroso gesto di rot
tura. mentre ]il capo del
.la delegaziODe Dc aJ. con
gresso, Ruffini, ha dichia
rato 811 Popolo: « Ogni di
scorso sul compromesso 
storico appare oro stnl
mentale e .tattico. L'on. 
Berlinguer lo ha definito 
un obiettivo strategico. 

I fatti portoghesi, dopo 
tutte le altre numerose e
sperienze in tanti pa5i, 
stanno a dimostrare qURJe 
sia lo sbocco deLle strate
gie comuniste. Chi si fos
se muso, ha un'ennesima 
conferma dopo ,1'Ungheria, 
,la. Cecoslovacchia, 'la Po
lonia, hl Portoga:lào, che le 
({ vie nazioIUlJli» a!l. sociali· 
smo possono essere ·diver

~o· se ma portano sempre 811-
ue- l'instaurazione dei regimi 
sti , totalitari, oorne è neI:la lo-
tn 

rze 

gica e nelila filosofia marx· 
leninista». La presidenza 
del congresso >ha risposto 
con un comunicato che di· 
ce « Abbiamo atteso, ma 
inutilmente, una comunica· 
zione diretta deJJa. notizia 
data daJ:la Radiotelevisione 
e apparsa sul giorna;le « 11 
Popolo» che la delegazio
ne della DC ha deciso di 
non presenziare ulterior· 
mente ai lavori deil nostro 
congresso. E' questo ùn ge
sto pretestuoso che tende 
a strumentalizzare :in chia, 
ve elettor8lle e per fa po· 
lemica .interna accadimen 
ti di a:ltri paesi, in un mo· 
mento nel quale è invece 
necessario considerare con 
estrema pacatezza o g n i 
aspetto dei travà.gliati avo 
venimenti che si verifica· 
no in ogni par,te del mon· 
do, i quali hanno caratte
ri specifici 'legati allle con· 
dizioni interne e ail. disfar
si delle forre politiche in 
ogni paese ... 

Ri.teniamo questo gesto 
grave, non cor:rispomiente 
al clima di corretti rapo 
porti tl'a le forze dernocra· 
tiohe e del tutto ingiustifi· 
cato sia in relazione all'a· 
zione e aJla strategia demo
cratica del Partito Comu· 
nista Itaaiano sia aille p0-
sizioni assunte sui com
plessi sviluppi della situa· 
mone portoghese, entram· 
be riaffermate ieri da:l com· 
pagno Enrico BeIiliinguer. 

Da parte nostro conti· 
nueremo a respmgere e a 
denunciare ogni esaspera· 
zione faziosa e strumenta, 
le e a persevern:re nella 
nostra 'lotta unitaria». 

L'iInoidente non ha c0-
munque twrbato fa logica 
degli interventi, a comino 
ciare da quello di Amendo
la, freneticamente applau· 
dito da:lla strag,rande mag· 
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CAMBOGIA -

giorarula dei delegati. Ha 
cominciato dioendo che nel 
dibasttito è stata sottovalu
tata ·la gravità delila crisi 
economica inteliI13Zionalle, 
di pOl'tata anallogJa a quel
le del 1870 e del 1929. ma 
destinata· a daJr Iluogo non 
a una precipitazione oata
sbrofica bensì a un lungo 
periodo di s1iaJgnazione e 
depressione. La orisi dimo
stra il fa:llimento del ca
pitalismo e la necessità 
del passaggio a!l Bocm· 
S'IllO, ma certamente non 
come propongono i grup
pi estremisti, per la stro· 
da di lllna non m~o pre
cisata ipotesi rivoluziona
ria: « nel 19~1 - dice A
mendola - noi comunisti 
ci 'li:miltammo a propo.rre 
l'alternativa rivoluzionaria. 
Fummo isO'lati e battuti». 
Anché og~ esiste H peri
colo di una soluzione fa
scista alila misi, fondata 
sullo spostallnento a de 
stra dei ceti medi, mentre 
la possibilità di una solu· 
zione dem>ocr.<itica a.lila cri
si mondiaLe consiste, man
co a dido, nda coopera· 
zione inltemazion8lle. 

In .particolare Amendo
la ha messo l'accento sulla 
necessità di ritagJlare uno 
spazio democratico auto
nomo nell'Europa occiden· 
t8lle, che è l'ipotesi social
democratica in cui si in· 
qlllldra il compromesso 
storico, accelerando qa col· 
laborazione tra i partiti 
democratici e popolari deI· . 
l'Europa occidentale (an
che se ~'a CEE non è tutta 
l'EUlropa, ha poi specifica
to esiste anohe il COME
CÒN con il qualle sii. deve 
cona:borare) . 

Venendo all'Itaàia, me
scolando bruscamente de· 
magogia e appeNi al.l:a pa. 
ce sociaJ.e, Amendola ha 

TORRE ANNUN21ATA 

Blocchi stradali organizzati 
dai cantieristi 

Continua a Napo'li la mobilitazione dei disoccupati 
NNPOLI, 19 - Do!P'o 

Nocera, ancoo Torre An
nUIl2li.ata ha visto i can· 
tie:r.ist!i. scendere nuova
mente :in lotta. Voglio
no ola riapertura dei can
tieri cile sono. st3iti chiu
SI a fine febbraio, e una 
paga giornaliera ailme· 
no pari a que!lJla che per
cepiscono i cantieÌisti 
di Napoli (cioè 3700 li
re) dopo che in un ;pri
mo ;incontro con Arma
to rulJla Regione si sono 
sentJit!i. proporre la mi
seria di 1400 Me e d'al
tro canto, ill Comune 
« rosso l. di Torre, non 
vuoI sapel'lIle 

spiegato senza tante cir
conlocuzioni che il com
promesso storico non è 
un'ipotesi .per iO. futuro una 
prospettiva del presente, e 
ul'\gente anche. Per modifd· 
care il rnociello di svi
lUWO ci vuole la lotta 
dura. E che cosa significa? 
Signiifica per esempio non 
smussare l'arma preziosa 
delilo sci'opero moltiplrl.can
do a vanvera scioper-i che 
stancano i lavoratori e ir
ritano 'la gente. I padroni 
attaccano, ma la classe 
operaia risponde; i padro· 
ni non possono licenziare 
COllle e quando vogiliono, 
non possono chiudere le 

Stamani 3lllle otto, 300 
cantieristi hrunno bloc
cato la autostrada Na
poli Sa,lem'o e ~a stra
da provinciale. !Il prdmo 
blOCco è stato tolto al
l'arrivo d€ll[a pdIrlzia ver
so le nove, dail momento 
che non era difendibille; 
per di più -la polizia 
sembmva intenzionata a 
caricare lincumn<te della 
presenza dii molti bam
bini tra d canmeristi. Il 
tllocco aJlila provinciale 
è durato invece sino a 
quasi mezzogiorno. A 
N apdli la lotta dei can
tier.i è l'ilpartitJa i!1 14 feb
braio, quando nonostan-

fabbriche come gli pare, 
e che cosa sono questi se 
non i famosi « elementi di 
sociaHsmo .l? 

te 'la pioggia scroscian
te, un corteo di più di 
m:iJl!lJe cantiertisti si era 
recato aLla Regione. 

La delegazione dopo 
4 ore di incon'bro ha ot
tenuto SOI!o .la promes
sa che -la giwrta regio
naile manterrà gLi impe
gni presi.. cioè un'inda
gine suGlle possibi!lità di 
nuove assunzioni, un in
contro a m,-,:elllo regiona
le con 'le cQ[]federazio· 
ni per i.l 22 'ffia;rzo sul 
problema d e Il '1' occupa
zione in Campania, e 
un successivo incontro 
riservato ad soli cantie· 
risti. 

strati di lavoratoni presso 
i qua'li la tend€n1Za 811 ca· 
tast1'Ofi'SIllo ha maggiore 
presa; ma è una linea per 
impONe la presenre cul
tJuroa/le e poli:tioa del'La, clas· 
se opereila .l, e la necessità 
di rafforzare l'ini:m.a.ti'Va 
autonoma del pa.rtito «-per 
calla;re n'ella fabbrica la 
proposta del compromesso 
storico ». 

I partigiani 
or· 
~e 

mi 
r,ri· 
!:le) 
me 
!re
ilo
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Khmer ai limiti 
dell'aeroporto di Pochentong 

Ma noÌl basta, così non 
si può andaTe avanti a lun
go, occorre una nuova for
za dirigente, cioè iI PCI, 
che è l~ per questo. Gli 
operali non devono fare 
scioperi che dividono i la
vomtori - ha ripetuto più 
volte - devono superare i 
loro chiusi egoismi corpo
rativi, che rischiano di 
staccal'li dalla grande mas
sa dei disoccupati che, 
manco a dirlo, può diven
tare preda di ,manovre fa
sciste soprattutto ai sud. 
Il PCI è pronto a farsi 
garante dei sacrifici ope. 
rai, la svolita è urgente, jjl 
PCI può anche aspettare 
che ,gli interlocutori siano . 
disponibili, ma quanto può 
aspettare hl paese? Certo 
le opposizioIlli sono molte, 
occorre fare una lotta con
tro quegli stessi partiti ai 
quali si chiede di mettel'Si 
d 'a-ccordo: ma non è que< 
sto - ha conoluso Amen
doIa - che rende origina
le la proposta del compro· 
messo storico. 

A questo punto la presi· 
denza ha letto il comuni
cato sul ritIro della delega· 
zione democristfuma dal 
congresso. La reazione rulla 
provOO8r1!i.one fanfa:niana 
ha fatto sì ohe un applau
so ~asmco accogliesse 
hl sall'llIto de!l PSI portato 
da.l vicesegretario Mosca. 
Nell'indifferenza generale 
si svolgono gJi interventi 
« rnLnol'Ì l., dei segretari di 
fedel'a2lione che spiegano 
i succe,ss.j della « politica 
dal'le intese», versione 10-
oole del compromesso sto· 
rico «( intendiamoci, ciò 
non significa che non ci 
siano più avvel'\sari Il si è 
sentlto in dovere di speci· 
fiicare il segretario di Ra· 
venna). 

LI cerimonialle si è poi 
ravvivato con l'lintervento 
del capo delil.a de1eg{:I2JÌone 
del PCUS, che ha esalta· 
to le conqu:ste cm un pae
se dhe non conosce crisi, 
e ha espresso la più viva 
comprensione per il ma· 
do e le fOiITIle in cui il 
« partito frastello.l la,vora 
per 18 trasforrnamone so· 
ctaJ1d3ta delIa società at· 
bl18iVerno la « creazione del· 
l'alJ<leanza di tutte le forze 
caJpaci dìi risdlvere insie
me questo compit o stoni· 
co», e ha sottolineato i 
buoni ropport,j tra URSS e 
lotwlia, che saronno conso· 
lidalti nel corso di pros
siTIli importanti mcontri. 

Dopo Kirilenko, e ipITÌma 
del saluto del rappresen
baJIJte del PCF, D'Alessio 
ha esposto la poLitica deI 
PCI nei coI1fronti delUe for- ' 
ze armate: ha vantato il 
sUipera.mento di qualsiasi 
aAJteggiamento antimiJoita
rista, la com,prensione per 
i problemi della i!istTuttJu
razione deNe forze aInlate, 
rl cui b4J:a:ncio è larg;aanen· 
te deficiltari'O. Il PCI non 
è apriorisbicamente con· 
trario alla <ristruttuTazione 
delle forze annate, ha vi
sto nella qegge nav.aJle re· 
centemente a p p r o va t a 
(1.000 miliardi per la ma· 
rina nriIlitare!) la giusta 
necessità di potenziaJre la 
ftotta, nelft'ambito di una 
visione «.na7JÌ.onrue» delle 
forze armate. Quello ohe tI 
PCI « n.on si spiega l> -

ha detto - è che questi 
programmi veng3ll1() pre
sentati oame emMlaZione 
di ordini de11a NATO, con 
una impost azione politica 
~naccettabile, cidè all'in· 
temo di Wocchi contrap· 
posti e in funzione di UruJ. 
presUlIlJta « milnaooia» dei 
paesi sociaListi. Come si 

I parti.g1ani del FUNK 
hanno registrato mercole
dì nuovi successi: sulla ri
va del Mekong, di m-onte 

a Phnom Penh, unità di 
guerrIglieri hanno aHTa
versato le 'linee delle tIUP' 
pe di Lon Noi e (l'aggiunto 

~a riva del fiume. 
I compagni del FUNK 

sono egualmente ciusciti 
a far filtrare propri repar-

Partigiani cambogiani sfilano davanti alle armi prese al nemrco. 

ti fino ai ,limi.ti deLl'aero
porto di Poohentong, an
che se de autorità miHtari 
fantoccio cercano di eso.r
cizzaJre il fatto sostenendo 
che non è accaduto niente 
di preocclllPante. 

SuI plano poli,Uco ,la cric
ca di Lon NoI si S'ta scan
nando per decidere ohi do· 
vrà sostit uire il primo mi
nistro della oI1lTIai misera 
« repubblica cambogiadJa". 

AltTettanrto be~le sono le 
notizie da·1 Viet,nam: ol'agen
zia France-P,ress affenna 
che in segui.to ai combatti
menti dei giorni scorsi ed 
alJe vittorie ,ripor,tate dai 
cOlI}lPagni del FNL, «.la ca/['
ta deHa regione militaJre 
ohe comprende dodici 
provinc e su di un asso di 
400 kom. è s tata comple
tamente rovesciata ». Tra
dotto in poche parole i 
mercenari di Saigon han
'no perso i<l controllo del 
t erritorio e nuove popola
zioni sono state liberate. 

Un operaio deNe macca· 
niohe di Mirafiori , unico 
delegato della più grande 
concent razione operaia di 
Ita lda, ha spiegato la ne· 
cessità di lottare per la 
riconvel'Sione produttiva, 
COSa> che « rende più pro· 
blemaJtico il ropporto con (Cont inua a pago 6) 

Il.:a dele,g'&Zli-onJe democristlilan'a ha 
abbandonato i Ilavoni 0811 congresso 
naZli'On'alle de'I PCI «dopo le note de
orslioni del govel1no mi'li11are porto
ghese ". 

C"è Lm partito, ha DC porroghese, 
che in poco pliù di 30 giorni di vita 
è ~ià l''iusciro a costiltui'l1e un car
telilo el,e/tIt1oratl'e col ri·aos"tli,tuito pa,r
tHto ~as,di'sta (Iili ODS); n cui p'rimo 
Seg l"é1!alni o , OSOIrlio, è in fuga · - ii 
che è più di una espHIClit1!a confessio
l1Ie - perché coi'nlvolito a rondo nel 
tenbato OO'lopo di stlaro S'pIin'ol,i'sta; 
che ha aper't!amenlbe 1!a'V<OI"arto e tra· 
mart:o per 'res1laul"are 001 s'angue la 
dirt:lt!atura dell'l'a borgheSli-a impel"i'ali
s'ta i,n POl1Ì'O'g:aHo - e su qualH Sli'ano 
glli ot1ilen1lamen1Ji poilli1Jioi di Spinola 
~Ilno fede i paeSi da ques1'o s'oelti 
per I.a sua ~uga: pr.ima Ila Spagna 
fil"anchi'sta, poi l'A'l'9'en1lina di l's:abel
Ila. poi ti Bl"asi'lle dei glOri,I·la Più fero
di cre'I mondo, prlima di es'sere supe
l'abi d~i loro a'~HeVii -ciii ooi. 

La DC i<llahila'na Slcende apertamen
te in campo in difesa di qU'esti cl"i
miloolli. 'e per l'endere Più pl·8ft1e.alle 
queSTa aperta procllamazi one del I e 
s'u,e vocaZlionli gOllplilS<!:e , $Oegl,ile l'oc
caSione oofrel"tia,le d~,1 con'gresso del 
PCI, su CHi sono concentoMe l"a'Men
lli·olle e 1',intJereisse di tut1a la s'Ìlam
pa rn'.onldlialle. 

'Si trartJba c:hiaremen1e di un gestQ 
flirNjl'iztalto alida campagna elettorale, 
C'he F1anfuri,i e l,a DC hanno eViidente
meme de<C'ilS'o di aoffwnmr:e cava:lcan
do queS'Vo · Slplll8nk:M'O c'aw'l.lo di bat
tlagliita. Che un~ m~s;a de.l genere 
faooila parte dii un dijoogno più ampio. 
a cUii non SlOno c'ento estranee le 
preSslionli dell~ iimperilaillismo U S'A e 
deAll'a Nato, che vedono glli sv~lupp,i 
pu.r colmradldittoll"i deil'la l"ivoluz,ilQne 
poll"toghese meTtlere in fors'e un'O de,i 
loro piila'stri s·ùl"atle'gli,oi, - la bas·e 
pontoghes'e deI:1'e Azzorre è stata de
oi'si\,1a per ni'ritervlefliÌo U'SA duronre 
l'ulrtlima guerra in Medio Or<i1en<te - è 
cOrYfermartio dlallila Sp'Uidblro"tlezZia con 
ou~ a~ coro d'ell<le eseorazioni demo
o~istJi.af1le s,i sono unlitli g,lli alTni e'spo
nentli d'elilia reazlione, d'al PSOI 8'1 PLI 
ai fi8is,oilS'1li, affiianoaltJi da buona pa rre 
d eNla SItIamp.a i ntell'llIalZli:onall'e I eg'a1a 811-
~e oerrtl"alli imperi'ailliste USA ed eu
ropee. 

-E inLlltlille dli<re che una iniz'ia,tiva de,I 
genere è destlinaIta acl ave:re ripeT
cusslioni . e ~d acce'lero,re processi, 
che ",anno a,1 dii là della soadenza 
ell,etftor.alle. M s()lhirto SooIlna - ma p'OS
sli'amo prevelde're che questa volta tra
VIerà s.ch~eraro a~ suo fianoo I '·intero 
apparato demoor1srt.iano - ha fatto 
eco ~liIe inore(l 'ibli ,l~ d1ichialraZlioo~ di 
~liffi;,ni con una' arffermaZlione del·iren
te «non è un ca1so che nel,la Sliil:ua-
2lione portoghese, ilflv·eoe deìl<l'-armata 
rossa, si S1il& r.icorS'o ali sindaoa10 uni
co di olasoSe, come s'trumento di re
P!"esSirone de1111!él libertà e de~ plurali
smo demoorailJi'co". additando Lama, 
reo di strar « seduto ief'i a+lo s'tesso 
(Islile!) tavo110 dii prelS1idenza de,I quat
tor1di'oeslimo congresso de'I PCI". 

'O"al'bl"onde un gesto del genere è 
uno deghi eleme'T1it1i che si v'anno ad 

aggiungene ai numeroSii a'l'trli tesi a 
far svolgere la oa'mpagn!a el'e'Ì't'Oral'e 
i.n un cftima di scontro fron.tale più 
consono a delille el'eZliol1li pol'ilbiche ano 
ttioi1pate che a un normalle rinnovo 
delille amminiiSlt'rozli'Ollii looalN. E' di og
~i l'a nortiz.ila che l':i'nJol'1ediblill'e mO'n.ta· 
tura oonllJro N gi'ud;,ce De Wncenzo è 
andata 8IVanbi gl"a2$i18 éJllle pres'S'ionf 
del fan.f1anilano Gli,a'CIilnlto 80soo, iii che 
è come drre che 1'limmiinenlIe avaca
ZI~one a 'forino dii l'uiÌ'tla l'Iinchie'stta sul 
·l'e Brrg,aue R'OSlS<e. con tutto quel·l·o che 
ne s'eguilrà,' è una delille tame mOlSse 
con oui l'a Slegl'latlelrlila demoori's·N'ana 
è andata prepa'rarido neli mesi &CorSli 
iii terreno alll~ sua campagna d'or
dine. 

N'e'liI"immediato, le doiifficoltà mag
giori Il,a mos'sa ·democri'stialfla Ile crea 
ai dill"i'g·enti. del PClriuni1'i a con. 
g'resso. .che 'S'i veldono veni'r meno 
-sotto 'g'li occhi - e non per co'lpa 
Iloro, 'che hanno fatto di tutto per' 
'Preparare il dima più 'consono e ac
,cogl<iente· - gli ·i.nte·rlocutor.i de,l,Io 
« stori'co 'incontro". l,I 'di'ima d'i atte
sa ohe ,era stato pazi'entemente co
struito nei, mes<i ·scorsi 'i'ntorno a,I';a 
prospettil\la, dell ,compromeog,so sto'l"ico 
- mette'nodo in mora 'Sia i temi più 
scotta,nti legati all'l'attual'ità deH'inevi· 
tabHe sconùro pol'iUco ,con Ila DC. sia 
que'~1i più generaili, Ile,ga;ìli alilla, dram
matilc'ità ed ailia prdfondi'tà del·la cri
s'{ ,de'liI"imperiallismo, d'i 'cui i'I Porto
ga,llo. come !i.n genemle tutte ie vi
\Cende ,del Melditerraneo e ICI eli medio
ri·ente 'sono un esempio ·vivente -
si è sgonfiato 'di' 'colpo. 

I sindacati in 
attesa delle 
decisioni 
del governo 
Sabato riunione della segre
teria unitaria sulle vertenze 
ancora aperte 

ROMA. 19 - Si riunisce nuova
mente sabato prossimo la segreteria 
unitaria CGIL-CISL-UIL per prendere 
in esame: le vertenze ancora aperte 
in difesa dei redditi più bassi . la 
valutazione del dibattito sull'unità 
sindacale e il rilancio dell'iniziativa 
per l'occupazione. Tutto questo men
tre le trattative aperte con i I gover
no e il padronato agricolo non dan
no cenni di ripresa e restano in una 
situazione di insabbiamento. In parti
colare l'ipotesi di intesa stabilita nei 
giorni scorsi tra i rappresentanti sin
dacali e il ministro Toros per l'ag
ganciamento delle pensioni ai salari, 
non è stata ancora affrontata in nuo
vi incontri e il suo esito resta so-

(Continua a pago 6) 

A Lisbona operai e soldati alla 
manifestazione indetta dalle 

forze rivoluzionarie "sospese" 
E' confermata la notizia che l'ex maggiore golpista San

chez Osorio si trova in Spagna. Il segretario della DC porto
ghese - secondo quanto riferisce un giornale spagnolo -
è fuggito dal Portogallo attraversando a piedi la frontiera e 
rifugiandosi in un albergo da cui ancora non è uscito. l'unico 
contatto col mondo esterno l'avrebbe avuto, secondo le in
discrezioni trapelate finora, grazie ad una telefonata del suo 
compare Spinola. 

In quinta pagina altre notizie sul Portogallo e il comu
nicato emesso la sera dell'11 marzo dalla caserma c( Ral 1 » 

di Lisbona. 



2 - LOTI A CONTINUA 

ROMA - LA PRIMA GIORNATA DI AUTOGESTIONE AL CASTELNUOVO 

Dopo questa esperienza 
non v/ogliamo 
più fare scuola come prima 
I temi delle giornate preparati dal dibattito nelle classi - Grande partecipa
ziòne di massa - Il sospetto: perché si è tirata indietro la FGCI? - La genera
zione del '75 discute del !68 - E' un modo sbagliato di far politica che allon
tana molti studenti dalle assémblee? 

Lunedì mattma a'l liceo 
scierJltifico CJa.sOOlfllUOVO (e 
aJ. XXII, ,che sta ne!llo stes
so edifjcio) comilncia ila 
1la.uto amtesa (G setJtimamJa di 
a.utogestlione ». A ,scuola se 
ne 'paiI'l!a da q~ un me
se, ci ISIOIlO state V'a.'l'Iie riu
niOtlli !per dismltame. N eJil.e 
d1assi, la ipl"OpOSta - por
tata aJV1a.rlti. dali Qps - ha 
a'V1l.lto suocesso. Non si 
bratta tanto di UIl!a « oocu
pazione deHa SCUoIDa», di 

Poca seleziòne 
sui tetti 

11 QlstellIruovo è una 
scuola di sini:stlra., anche 
tra i professori, una souo
'Ila dove l'agilbilLiità 'Politica 
è molto amipi!a, e da tempo 
conqU!istJa.ta, scamsa 1a dIi
soiJ>lina e anche poco ri
gioo 'la ~on<e, i fasci
sti. non' Sii vedono maL In 
c'ima a M'OIltern'allio, in 
mezzo &i prnsti, con le por
te ~ aIpeI!te e in que
SItiì gdoani 1e b3J11!dl.iere 'l'OS
se sui tetti, Ile bamtdiere di 
Lotta Coi!1JtinIua e Ilo stri
s c i <\P. e (f Autogestione» 
(fiiIrrrlato: assemblea dei 
delegati) , sembIia propria 
un'isola fe1i.lce: Quallche ne· 
miro inteamo natUlI"8'lmente 
c'è: 'per esempio Ila pro
fEl'3ls'oress.a demooristiana 
ohe r.acoog!1ie f.i!rme ~(con· 

e 

una forma di lotta; è piut
tosto una esper;ienza nuo· 
va quella che si v;up'le ifa
re, di 'diba1ltli!to e di 0Irga.
Il1izzazione, un po' 'CO'Jlle un 
congresso: e soprattutto 
un'cc OOirnataJ» di temi 
clhe servano 'POi, per il'uti
liz~azione nel monte-o.re, 
per modiii'C&re i progJIWn
mli dr 'Studio, per un':ia'l!izia
IDva pdlJitJica piÙ ricca e 
partecipaJta_ 

bandiere rosse 

tra '1' autogeslt~one ... ». Ma 
11 problema prmcilpall:e è un 
alrtlro: con che proglrammi, 
con lChe s1lrumenJfJi, su quali 
contenuti >portarre avanti 
un mov.imen1lo di lotta e 
'dibrasfOll.'llll'3.Zlione deilil'a 'di
dalbtioa. It1 problema della 
« oultll1ra»: una debolezza 
sto.r:ica dar movimento c'h:e 
~ ctiJaono molti oompaJgIlli. 
- ai1Il<mta.na centinaia di 
studenti dlalII1a paJl'tecipazio
ne asttiva ·e 'COStalIllte a'lae 
inimtiiVe politiche. .A!l Oa
Ste!II1UOlVO, !in genere, rulle 
assemblee paiI'teoiJpa meno 
dema metà de~li situdenm, 
~ure non esjste un qua
LunquTsmO di destra. In 
ocoosioni di glrande tensio
ne, tutta Ila \S'CUoIla è pron
ta a mobH.iltarsi. 

I dati definitivi 'della partecipazio
ne alle elezioni scolastiche 

Totale degli 'elettoJìi, dei /Votanti e degli eletti 
nelle elezioni 'scol'astiche (scuole elementari, 

medie inferiori e superi'Ori) 

Elettori Vota.ntJi 010 

Genit.ori 15.450.499 10.843.196 70,18 
Docenti 645.926 586.571 90,91 
NOI11 docenti 159.535 140.181 87,86 
S-tudenrt:d 1.741.755 1.180.550 67,77 
Totaie 17.997.715 12.750.498 70,84 

Le proposte ' delle classi: (( in questi 
quattro fogli l'avvenire della scuola » 

derShilp", si Segu1Vi3lIlO i 
singoli ieaders mentre a· 
desso c'è più organ.i.=zi1o
ne.)l. I col1legannenti con 
gli opea'ai sono venuti do
,po il '68. « Ma per gl'i ope
rad è dJi,vers-o, nOli non ab
biamo cOrlitrandmioni eco
nomiohe; almeno non in 
qtreS>ta scuola, ci sono tan· 
·ti figli di borghesi». « Non 
è vero, adesso già anche 
nel liceo Si pone !il! proble. 
ma del Imvoro ... ». Se c'ero.
no moti'Vd. materiaLi, o 
ildealli e esistenz.iaHi aJ1la ba· 
Se del '68; se al CalStelnuo
vo « que'llli che non si in· 
teressano» (di 'Politica) 

sono passi'Vi perché non 
h3ll1Ilo grOlSS'i p'l'oblemi o 
perché c'è « un ·modo di 
falre 'Po1ibroa sbalg>liato»; 
se c'è Stilato lUrn riflusso per· 
c;hé si. è perdut o ·l'entusia
smo d€llil.a nov1tà del '68 Q 
se c'è stata l\ll!1a crescita 
politica: qlUesti i punti , 
cerlitraùi del1lJa discussione. 
Partano quasi SO[O ;i più 
politIic~ati, ma c'è molta 
atte=ione da parte di tut-
ti. Nessuno ha vissuto di
rettamente questo· decanta-
to o cl'litiC3lto '68, ma eia· 
séuno ne parla, e in que
sto modo dice COSa signi
fica ,per lIUi. 

Come usare il monte-ore 
Pausa !per il pranzo coi 

pa.J1'ini autogestiti. 
N eJ pomeriggio pochi 

coHetti'Vii conti!IllUano la w
ro l'ÌU!lIÌone: c'è ooIllfusio· 
ne nel!la. souola, SOtIlO rurri
v,ate ,le notizie degtli scon· 
tri nel vioin-o quartiere di 
Pmma\'la!tle, allcune staffet
te V3JIl!I10 e vengono. Il no
stro CO'l!lebtilVo si riunisce 
.an'Cora, cornltinua la discus· 
sione del. m:attino. 

Un Iagazzcrno di p'l'ima 
d:i~ C'he in classe sUa so· 
no !in 'Pochi « a i!llteressrur· 
si». « Quest'autunno c'era 
mOl,to erutusiasmo per le 
'Proposte sulll 'e'drlIlizia, scOlla
sti'Oa: ;poi si sono f·atti 
trQWi coll.[etti'V'i, ci si è ri
petuti, il'atten'2!ione è ca
duta. In questa. 00tl01a si 
fanno Itroppe mdbi1itazio
ni, ,troppi collletJtJi,vi e così 
'Si favOirisce ·hl quailiunqui
smo ... ». 

(Qualcuno alf.femna sotto_o 
'Voce che èfigù-io di un di~ 
'rilgente del Pci). Verso la 
fine un compagno 'dice che 

bisognerebbe propo:rre la 
storm del movimento de· 
gJd studenJti come Iricerca 
da svoagere nel p'l'ogram
ma di storia o ne!l monte
are. n monte-ore è già sta
to conquistato, ma utilizza
to an'Oora pocQ e male. 
« Ci vOlI'rebbe più decisio
ne e più unità. In classe 
mia !l!bbiamo 3 o 6 ore, 
volendo: una la prendiamo 
,a iita1i1ano, du'e a -laMno, una 
a reli'gione... Però è SlllC

cesso che io ho proposto 
di faTe la storia degli 
hilppiies dn Ameir-ica, un.. !lIl
bl'lo itl libro della MOlI'aIIlIte, 
altJr>i delle cose sul1lia musi
ca e così fanora non SIi è 
f,a;tto niente)l. (Ohi prurla 
è lo stesso studente ohe 
alI mattililio ha detto, Il'ivol
gendosi _ad al'ClIDi c0mpa.
gni « mO'lti lSitudeIllti non vi 
seguono, non perché sono 
imma'tUirL, ma perché sono 
conJbro la vliolenza, sia dei 
fasoisti 'C'he degùd estremi
sti di siniistra.»; ed è esplo
so un boato di protesta). 

.... , . , 

Pomeriggio: ( Sciuscià » e la riunione 
del C-PS 

ti€ll'e un g;nIffJ,PO ca.ttollico 
di 'Sind5tra che mterviene 
su quest'O problema. 

Dalla Chiesa 
& Liggio 

Mentre Darlo Alberto 
Dalla Chiesa è colonnel· 
lo cOII'fiandante la le
gione carabinieri di Pa
lermo, la mafia - dal 
1969 :n avanti - rego
alcuni dei suoi conti più 
sanguinosi, del tutto in
disturbata: strage di v.le 
Lazio; uccisione di don 
Ciccio De Martino; 
scomparsa de'1 confiden· 
te dei carabinieri Vin
cenzo Guercio; seque
stri, rapine, sparatorie. 

Ma Dalla Chiesa è so
stanzialmente soddisfat
to del suo operato. Il 28 
marzo del '69 dichiara 
aJlla commissione anti
mafia: « OnestamentA, 
in una analisi intrbspet
tiva, non ci sentiamo Poi 
rimproverarci qualche 
cosa che sappra di mi
nore . energda. nei con
froiJl:ti debla mafia, che 
sappia di minore distac, 
co, di minore 'Obiettivi
tà, nei confronti di qual
siasi fenomeno mafio
so, comunque si sia ma
nifestato ». 

Due mesi dopQ que
sta dichiarazione di « e
nergia, dista<Xo e obiet
tività» dei car·abinieri 
nei confronti de'na ma
f.ia, .il boss mafiioso Du
ciano è scarcerato a 
Bari, il lO giugno 1969, 
munito di fogUo di via 
per . Corleone . . Ma non 
si presenta'- Otto giorni 
dopo il ,tribl.l!l1aJle di Pa
lermo emette. un'ordi
nanza di custodia pre
ventiva per Liggio, e la 
consegna a polizia e ca
rabinieri. Ma anche sta
volta non succede nul
la. ° meglio. succede 
che Liggio rimane a 
spasso, mentre scorre 
il sangue delle faide ma· 
fiose. Passano quattro 
mesi. F1i:na.1mente il pre· 
sidente del tribunaJ.e di 
Palermo Clhiede spiega· 
zioni all'« enegico e '0-
biettivQl» DalJ.'la Chiesa, 
il quale cade da:lle nu
vole. 

Più tardi Dal:la Chie
sa spiegherà all'antima· 

fia che l'ordine di cero 
care Liggio lui non l'ha 
mai visto: 

« Facemmo ricerche in 
vari uffici per trovare 
la copia, e il 16 novem· 
bre rispondemmQ al 
giudice di non averla 
rioevuta. Nel frattempo 
non facemmo ricerche 
di Liggio, dato che pen
savamo che se ne oc
cupasse ·la questura. 
Ino.ltre avevamo molto 
da fare». 

Che cosa avesse da 
fare lo spiega 'lui stes
so: « C'era stata tra l'al
tro la sparatOlria di v.le 
Lazio)l. Che Li-ggio a-

· vesse a che vedere con 
la strage di v .'le Lazio, 
evidentemente, gli deve 
essere sembrato assur
do. E così, invece di 
cercare Ligg;io, i carabi· 
nieri cercavano l'ordine 
di cercaI1lo! 

Ma 'la situazione di
venta a tail. punto grot
tesca, che nel 1971. su
bito dopo l'assassinio di 
Scaglione, mag,istratura 
polizia e carabinieri, si 
decidono a urna grossa 
retata di mafiosi. Sfug
gono alla cattura i ca-

· pi: Liggio, Greco, Alba
nese. 

Generale di brigata a 
Torino, Daaa Ohiesa si 
distingue nei rastre!lla
menti nei quartieri pro
'letari, dUralIlte i'l rapi
mento Sossi. Intanto 
Liggio, trasferitosi an
che 'lui rul Nord, rapisce 
Rossi di MonteJere. Per 

· arrestarlo il tribunale 
di Milano dovrà servir
si deJ.la guardia di fio 
nWlZ3.. Forse per questo 
Dalla Chiesa ha il den
te avvelenato con i giu
dici. Ma. intendiamoci. 
Sempre con rispetto. 
« Id magistreto togatO)l 
- dice DaJl!la Chiesa nel 
'69 - (i per me è e ri
mane l'a:l!tare». Quando 
p'l'onuncia questa frase, 
Scag'lione è ancora vi'V'o. 
Morto lui (per mano 
della mafia) Dal'la Chie
sa deve aver canlbiato 
idea sui magistrati_ 

PALERMO 1'l'O 
OAI.LA CttlE'SA AL L.' AtrillMAFIA ., "!lt'L FRI\1rE~9'O NO" l'I\ce""Mo R\C~RCI-lE 
D.qTo CHE A,'lE""AMo MOL.To DA fARE," 

L!C,C,IO?P .. 

~~«~;.?ii' ·DÙ;i BR? 
~O, 

HA FATTo l'uNlVfQSITA' A TRENTo? 

, NO! \ 
"AlloRA P"RCH~'MI DiSTuRBATE. 

Giovedì 20 marzo 1 

Colli ha deciso: seppellire 
~ Catanzaro quanto resta 
dell'istruttoria D'Ambrosio 
Mentre concordava con Paulesu illinciaggio di De V 
zo, il P.G. della Cassazione accoglieva le richieste· del 
scista Giannettini - A giorni, l'ordinanza definitiva 

ROMA, 19 - Il pi1alno dii /I-iquhda" 
zii.on e d'i ·tu'tltie il e IiInohii'elS'te aniiilfa s-c i
slte, che h.a ~att.o -da u,lleliltm()(\)iv» al pro
g·ramma del gOVl8!nno Moro dalI s'uo 
.s'uo ill1's-ecf!ilam8lnt-o, ha 's-e'Q'n'aito un all
tro p-unllo. La! Ipr-oouf'la dellla corte di 
CatS-s.azi 'on'e (Ci1oè Gilovall1tni Colli) ha 
esp're-s>so plalt'81re favOII'1eV()!!te -sull!l 'iiISTaln
za de/Ula dilfesa di GÌlél!nnelÌ'llÌlnli per'Ché 
tutt'i gll!i att'i d ell l('lÌlf)chi'es;ta~sllral>Cio dii 
D'Ambl!1olsilO sUli ma:ndalntti di' pi'a-zz,a 
Fo ntaJn'a pas S!Ìlno a~/I' u f.fiçiio lilsTru 2li'C)OIe 
di lOatanz.alf1O. Sij' .prof~la. cOISì iJ'uthllinw 

Giovanni Colli 

e deifinlittivo attenttla1:o aH 'in:oh i'esta 
che '811"81 srtJart:'a g iià milnata, d:aII~18 .supine· 
ma ,corte 1d1 Co.liH COlO Il "OIrdinanza 
6111all

'
oga emeSo&a, i(JIropri'a 'ill 12 dli1cem

bre sco·rso, l/1e~f,ann.iv,e'rSlalrlilo d-elil'a 
st:l'1a 9 e fasciiSta. Uiqu!ildattla nn C hli e sta 
dii TambUlI1i1nJD 'sullll'a « Rosa' dei .Vi8lnti », 
mu:tji(laItfa queld'8I t<olJ1ilnleSie dii: WOIhal11te 
dellilia p.a1rt'e .più oomprometttJenlte {quell
Il'a ,&u:1 «go!l'Pe d'ottobre») , oomprO'
me,Slsa c'OIn qU8IliI"I()ll"d i1nalOZia deil 12 dii\. 
oembre 'Ila IImbeintà .Qi',azli!o·flIe dii D'Am
bros'jlo ,'iiI giooo dlelltlla GaISS8'z:iion e S'BIffi

bJ'1aN1a. ~atto. Ma D' Ambro&ilO li IJ1ll:81rpne~ 
tò Inatil "Ulni'Co . mo.do gtillJll1iidi'clament1:·e 
plliau5'i,bilj'e '1',ilnglilu1n,zilOoe di Cdllfii: ~I 
trasferimentto 'a Oa'tam;Z8lrorilguaiMar
v'a ,sloIl'O 'l'a 'P'o.silz'iIQloe dell.l"i mpUftaitD 
Bilondo. III -gilud!iloe 'mi'IIan8lse 't1ilpiren
deva Illilnch'iles'lla 'sba'Vaindo 'alO/CIana 
n8l1ll,e respons-a,bi\Jlità cleri' ISerViZii s'egre
ti, tornall1do ·a 'i,nrterl1rog

'
alre H8Inke, lilO

cr'imliln'aIO/d!o ,Ila ·spi'a. Senpierri .~. lill c.aper 
r.j'one fas,oi,sta Lori,s IFlalochilnetti', alc
C'i'ngendosu a ,convocare Ra'Urtti, sul oon 
t!o deil 'qua/l'e ,era finallmenrt:e Vlelnuba 
"autOl1iIZZia,zi'onie a proe,ed8lne deil par
Olamento. A que&tJo 'pun.to Co(o(.i ha 
sllret't!o ,i' !tempil. fN.e:IlI0 ,s1'es'so momen
t'O in cui tel'efunlav~ alI P.G. Paulesu 
per -ÌlO/dulrll·o 'a dar lOorS!o iall I(ljln,oi'a-g'ç1io 

contro 'iII g iudliloe De WnoenZ'o e a 
meTteite Iha à8lnUlnc'ila dell geln . D , 
ChiteS'a ll'eM'e mani delll'a Cas':s-aZiinl 
ne, perfeZliona'V'a 1110 ~"""""In ,,..r~"""""'n 
.cf eHI '1;IOichiilesta ID' Amoros'io. 
che Il a Ca.Sos,aZ1ilcme 'ré~lJjlfichi 
s ima scad8ln.li81 liln ,oamelf'la dii 
g l'ilo f(!cl) oedi,silOne 'ViII1'UIallm8lnrt>e 
pres'a da Collhi. De V'iln o8lnzo é 
esarutonarttD con. dle maln'DVll'e più 
ddl'e, D'AmbnoSlilD è ,aostretto -ad 
gliung-ElIre li propri mtli- la queillii , 
tS eppellfii'ti, del Iprooess o IF-ne!da; 
Ile 'ibchileslìe -oon1lno :l'e trame 
sono affosSIate o SD1itJO COl1t<ro!rlo; 
Mi'Of;J:i !S'i tlOinl1ia a. ipaJl"l:arre d'i ISc'ar 
Z!i'one, pelr S8IrvellJIIO 'e R8It!rOlnilo 
c ilcHo dellil' ag'enrt!e Mall1i1n.o) dli' 
gllimen1lO ,ilsTrl..l'ttor·ilO. 1:nltéllT1'to de 
ljJo:l!i pane Ila oaroaila ,ailille streghe 
Ihe 'imprsee deil NAP. Ila 
'éltElittoraille di ,Rainf.ani è uffi,c i ,!>II,""""n.J 

aperta. 

Guido Giannettini 

« A Illdi ques1la. p3Il'Ola 
''tauroges1:Jiane'' non sem
br'ava mdlrto giIt.rst;a-- di'Ce 
I.l!n com'P3Ig,Ilo del Ops -
però nana discuSsione del
,le classi ci siamo !resi con
to che ag1lii stu<ient:i 'Piace· 
va mOilJto proprio lJ.'idea di 
"gestiInsi" La ooudla, alme
no per qua1che ·glÌOl1IlO. Si 
sono 13orma1:1i spolltianea
mente, per eseInIPio, alleu
.ni ~l"UIppi di lta'Voro per pre
pa,rrure delle mostre o all
tre ini2li:aJtive ». Mostra 
qtUJlllllbro fog1lli dove .stanno 
sar.itte le p.roposte e Ile rac
COffiaJIl.diaziOilii di ogni cllllS' 
se -sugli .aJl"gomenti centrar 
'li a 0Ui d€'dlicare !l'e ~( glÌor-

'n» - « esenciJto e oa:n'bifasci
SInO - « awl'Ito eco:n:dizio· 
ne 'fenrrniirnlle» - « ar:hni;na
lità, ca.Tceri, -eIllrurgdn!azio
ne» - « 'Cultum e controctlll· 
tura ». Su ognuno di questi 
aJr.gomenJti, la relazdone in 
alSsemblea e la diSCUlSlSione 
,in cOlllJ.ettint.i. 

(Ci son·o -state .anche del
le ' 'PdIemil0he: quelli della 
Flgct prIDIa erano d'accor
do, ;pOi sono 'andati a par· 
'lalme in F~d€lra2lione e così 
ha'IllI1-o saputo che 13. Fgci 
in tutta Roma face'Wl. mu
:!iO contro 'l"3JUtogestione e 
quindi « contrQlI'dine 
COIrllpalgrn;i II - è uscilto un 
,tazebaio .in CUi ,jJl Comitato 
Utn:iJ1Janilo spiega ohe non 
31delI'iJs<:e, che non è una 
cosa seria, non si ri5oll'Vono 
così i problemi del :rinnO
'vamenl1lo ICite]lla scuola). 

Al,le 16,30 tutti si affol
lan-o neI corridoio - cine
ma 'improvvi'Sato - dove 
si proietta -Sciusolà eh De 
Sm, seguito lCOn estrema 
a.tte:nzioilie. L'inlteresse per 
i temi 1Ci6llle carceri, dciI' 
emarginazione, della « cri
mina'li;tà» è molito forte: 
daJUe ;proposte de1ù'e cla&Si 
è venuta Ja decÌiSìÌ.on~ di de
clJioare una iJntera giornata 
alll',amgomento. MOliti stu
denti .aibi:tano a Primavalle, 
dove ci ·sono -i giovani pro
.1eta.ri « ·looroni »; è presen
te neLla souala e nel qurur-

Sul giornale di domani: 
notizie e articoli sugli 
studenti professionali. 

Verso \Sera si rdunisce in 
u,n'a.uJ1a il Cps, per .fare un 
,bi'J.fIIIlcio de>lll:a. giornata. Ci 
sono tante cose da conreg
·g;ere; per esemplio un 
« collebti'Vo .suùla musica» 
- che ha funzionato qua
si tutto il giorno - si 
sono sOlo asco1tati dei di
schi, senZa nessuna discus
sione seria. I due proble
mi più .importa.nM: 1) nei 
collllettÌlVi bisogna discute
're di 'Più degli sbocchi, 
cioè di come riIpoI1tare e 
proseguiTe [ temi deil!le 
« giornate» neNe proposte 
di cambiamento delil.'org>a
nL'ZZlazi.one delilo studio, 
dopo ~a settimana dÌ' aIU
togestione; 2) i delegati di 
d1asse non haInlno a'VUto un 
ruolo diJl'Iigente e organiz. 
zati'Vo 'sufficiente. Si deci· 
de -di frure delle proposte 
per i'l gioTno dopo. 

Èa Fanfani che fa capo la provocatoria 
montatura contro De Vincenzo 

. IJI3Ite». Così _è venuto fuori 
i!l progl'l3JlIDla: « ~ movi
menJto degli studell1lt:d nel 
68 e ~g-i» - « a.naJlisli poli
tica dei problemi sessua· 

Si festegg.ia la fine dei doppi turni 
Lunedì n113Itltina. c'è molo 

to movimento; contempo· 
mneamente, infatti, è tI 
gDm.n'O di apertU!I'a delQe 
,nuOve aJUl'e, un ipÌocolo sta
bille pref'aJbbniooi!io o tlJIl 

piJano 0010, a ·poohe centi
naia di me1Jr.i· da'ila scuo
~a. RisuUtato ilianlgilb~l'e di 
anni ÒIÌ. 1,otte ;per eliminare 
i doppd. tu'I1nÌ!; gli s1ludenti 
a glI'll'P.Pi 'VIaIIlIlI() a v-isiltarle 
«( un'aanencaIl'ata 'ste aule 
nuove» ) . La pallestra si 
l'Iiempte ilentamenIDe per Il' 
'assemblea; mentre nell' 

>3JtrÌlO e nei: !COII'moi si aJt
taccano i oartellli e gùrl. 3W
visi. che s.pi~o doV'e sta 
'la « mensa» (un'l3IUll:a dove 
.s.i OOJ'ltiIn.cm,no a p.reparare 
i 'p~) e ile « mOIStre » 
(due aule del primo piJano 
ta.ppeZ2Jate di -ta:bel1.oni; ma
niifesti e foto: una sulLa 
« pubbilioLtà», l'alltra sulla 
(C c uJ,t u Il" a borgfrlese »). 
Quando Marcello comincia 
lJa re1armorie (SUI! « mowi
me!1lto dall '68 ad oggli.»), 'I.a 
palestra -è affol'laJta da tut
te le !p2II'ti, «. come non si 
vedeva da tempo lI. 

Era meglio il '68? Ma adesso siamo 
più organizzati 

Ci s,i dlilVrlde ,in oollettiJvi 
per diS'CIUtere. Un col!letti
v'O '$ primo tp.Ì'cllI10: 40-50 
studentd di vamie classi, 
qua:lldhe « es'ternO» USCito 
da pocru armi dlaIl!laSioUoJa. 
Dato ['al1gomento, è giusto 
dii-re che ci sono « diverse 
genena:moni a con.1irontù». 
Comilnoia una. 1l"a.gatZ7Ja gio
vanissi!ma: « nella reIl:aziO
ne si è detto che iIl mO
'VIimento è scoppiwto per
ché dopo 'la scuo;]a n.on si 
tI'OV,aVla 1aNoro. Ma io cre
do ohesia scoppiato per e
sÌlgen:ze più profonde, an
che personali; nel '68 si 
metteva Iin di~ssion'e La 
propnia VI~ta, l'Ì6ol.amento, 

ila repressi'One)l. E un aJmo 
studente: «'era pos'Ì!ti,vo o 
no !l'esbremismo del '68? 
bi!soglna 1Cliscutere come fa
re 'le lotte; ,i metodi dd. 
lotta del '68, Il'mca.=atura, 
'lo sponta.neismo, l',autono
mia erano posi.tivi. POi c'è 
staIto un .r.i!f'lUSSQ, secondo 
me, perché adesso Ci \Sono 
dai raippooti i'StitU2lionald, 
ci si impongono dall'alto 
i contenuti, è ·tutJto gestito 
daigmuppi... ». «QUi si fa 
trQPPO i\l[l. roi'to - replica 
un altro - nel '68 io vedo 
solo lUIl buono SPUrlito, ma 
non c'enano obiettivi vaùi
di, Si scioperava 'Per cose 
a caso. Poi c'era la "lea-

BOLOGNA - PALAZZETIO 
DELW SPORT 

Lunedì, 24 alle ore 20,30 
il collettivo teatrale La Co
mune con Dario Fo, Ciccio 
Busacca e Franca. Rame 
presenta: «Mistero Buffo» 
di Dario Fo. 

Ingresso riservato ai so
ci. Per le adesioni rivol
gersi alla sede del circolo 
La Comune via San Rocco 
22/ c (teI. 41.28.70) tutti 
giorni dalle 18 alle 20. 

Martedì pomeriggiJO Sd è 
rilUIldota 'l''cISSemblea dei de
'legati dii: ol3isse che a stra· 
gtrande ma;ggil()r~ si è 
espressa 'POSIitiva:mente sU'!
l'andamento dem'autoge
sti-one; ed è stata eùetta 
una commi~iQne cenbraJ.e 
d~ cOOTdinamento, compo
sta da .due studenti per 
corso. 

contro 
Fanfani 
Scarpantibus 

tt Abbiamo qui con 
nOi nello studio il se
natore FVmfOJni... buon
gionno senatore, come 
sVa? .. MinnellJa, sa~uti il 
senaoore. .. -senatore, co
me mai porta quelJLa cra
vaUa .rossa? ... )I. Da un 
po' d'i tempo qualche 
milione di radio-ascol· 
tatori hanno potwto con
staf)are ohe Fanfani 
partecipa con l{l pro
pria voce al!Le trasmis
sioni di « ALto gradi
mento» e ne hanno ri
cavato, crediamo, wna 
certa soddisfazione. 

Ma guai a toccare il 
tC Senatore». Il segreta
rio deLl!a DC, che è uno 
che si permel!te di fare 
in pubblico le afferrrza.
zioni più ridicole e grot· 
tesche, non tollera che 
ci si scherzi, nearrohe 
bonariamernte, su. Ed 
ha prontamente fatto 

mettere un corsivo ml 
tt Popolo» di ieri in cui 
troCusa, con la solita 
leggerezza ,da elefante, 
i due disc-jokey M'bore 
e Buoncompagni di nu
trire ?Una (t livorosa 
(ste) intenzione politi
ca ». L'intervento cen
sorio, da piccolo duce, 
che tende a colpire wna 
delle poche trasmissio
ni che escono un poco 
dal rituale imposto al 
feudo radiotelevisivo, 
si concl'U;de invi.t'a72do 
Arbore e Buoncompa
gni a prenderrseha un 
po' anche con Berlin
guer. In effetti si po
trebbe. Ma, ::renatore, 
anche lei si renderà 
conto che riuscire a far 
rid~ conZa voce di 
Berlinguer non è un 
ComPbtO facile. Per lei, 
invece, la cosa è - per 
così dire - più · auto· 
matica. 

Due telefonate di Giacinto Bosco e del P.G. della Cassazione Colli avrebbero convinto il P.G. di 
MilanoPaulesu a dar corso ad una procedura apertamente i'IIegale. 

MILAlNO, 19 - Sono sta· 
te due telefonate, una di 
Bosco, vicepresidente fan
faniano del Consiglio Su~ 
peri ore della Magistratura 
e una del Procurat~re Ge· 
nerale della Cassa7iione 
Colli .a dare l'avvallo defi
nitivo all'operazione con
tro De Vincenzo partita 
dal generale Dalla Chiesa. 
Que:&to aIlmeno è quanto 
rtporta.no i giOTrul!l.i di og· 
gi. E oert.o la notizia non 
stupisce. G.iacinto Bosco 
da quando non è v:icepre· 
sidente ha darto « nuova 
vita» C-fanfanaina) a'la'({ or
ganismo di autogoverno 

.Convegno operaio 
regionale veneto ' di 
Lotta Continua 

« LOItte operaie e pro
spettive pd1i:tilOhe» Vene
zila, Aulla IMagna di Archi
tettura, sabato 22 mJarzo. 
Programma: or_e 10: in,i7Jio 
dei lavori c<>n rell3JZione in
troduttiva; ore H: .iniZJio 
del diJbatbito; ore 13: so
spensione dei la'Vor:i; ore 
15: .ripresa del dibarttito; 
ore 18: conclusioni ienlute 
dal Segretamio NazilQIlale 
di Lotta Continua, Adria
no Sofri. Indirizzo della 
sala: Aula Magna d€ill'Isti
tuto di Architetture, To
aenbÌnÌ, S. Oroce, 197 - Ve
nezia. Informazioni: pres
so i.l numero t€ilefonico 
(041) 931.990. 

dei m!l!gdistrati». 
E' lrui infatti '00 aver da

to vita 1n questi anni a 
una sel'lie intel'lffi1nabile di 
procedimenti disdplQnard 
conbro mag;istr31ti rei dii 
non essere fanfaniLani. Le 
telefonate di Colili e Bo
sco sarebbero state fatte 
a Pau1esu procuratore geo 
neralle di Milano perché si 
decidesse immeddatamente 
a trasmettere 'l'esposto di 
Dalila Ohiesa gl.lJa Cassazio· 
ne, senza 135Cia~ ~llJe~· 
za.re dad sovversIVI magi' 
s trlllbi mi!1>3JIlesi, che p re
tendono ancora che le in· 
chieste a:bbiano un corso 
legaJle. 

L'episodio delle telefona· 
te chi>3Jrisce quindi ancor 
meglldo chi e ohe cosa sba 
dietro le calunnie contro il 
magistrato. Che l c&rabi· 
meri di Torino, reali geo 
stori dell'inchiesta formalo 
mente nelle ma,ni dei giu· 
did Caccia e Caselli, ab· 
biano tentato più volte di 
portare via l'inchiesta da 
Milano è cosa nota. Ba· 
sterebbe hl ricordo di co
me è stato gestito il pro· 
cesso contro Roberto Ogni· 
bene, il br.igatista rosso 
condannato per 1'0micidiQ 
del mare.scialilo Maritano. 
L'episodio di Robbiano di 
Mediglia avrebbe evidente
mente dovuto spostare la 
competenza di tutta l'in
chiesta sulle Brigate rosse 
a Milano, V'isto che l'omi
cidio è iii. reato, più grave. 
Allora erano ·riusciti a evi· 
tarlo fllegando il legame 
tra l'inchiesta torinese e 
la morte del maresciallo e 
dando vita a una sorta di 

esecuzione sommaria. E 
subito erano palrute le ca
lurur:rie contro i magistrati 
milanesi, portate avanti 
dalI Settimanale e dal Can-

dido, que-l!Ii che quando si 
tnartta di inchieste in cui 
ha le mani il Sid, sono 
sempre i più informati di 
tutti. 

A Mil3Jl10 intanto cQnti· 
nuano ~e prese di posizio
ne dei magistrati, avvoca· 
ti, lavoretori d~l tribu, 
naile. 

di 
Il comunicato 

Magistratura Democratica 
La ·sezione milanese 

di Magistratura Demo· 
cratica, in relazione al
le accuse formulate a 
carico del ·giudice Ciro 
De Vincenzo, ricorda 
che i primi attacchi nei 
suoi !Confronti, subito 
rivelatisi infoudati, par
tirono, all'epoca del se
questro Sossi, dall'uffi
cio Affari Riservati (poi 
s i n t omaticamente di
sciolto) dal Ministero 
dell'Interno; seguirono 
oscure insinuazioni del 
Procuratore Generale di 
Torino cbe sembrarono 
concemare tutta la ma
g i s t r a t ura milanese, 
mentre si scatenava la 
virulenta campagna di 
stampa fascista, che già 
in passato aveva solle
citato con calunnie e 
accuse ila sottrazione 
di delicate inchieste a 
carattere politico ai 
giudici di Milano_ 

Tale sottrazione è 
stata più volte ottenu
ta (processo Valpreda, 

processo l"reda e Ven
tura; intercettazioni te
lefoniche, fondi neri 
Montedison) attraverso 
l'intervento dei vertici 
giudiziari. Simili mano
vre si spiegano con l'in· 
tento di impedire che 
la magistratura - co
me quella milanese ha 
dimostrato di saper fa· 
re - porti a compi· 
mento talune indagini 
che toccano rilevanti in· 
teressi di potere e co· 
munque conduce le in· 
chieste secondo le re
gole legali che debbono 
valere nei confronti di 
chiunque_ 

Non stupisce che l'ul· 
timo e più grave attac
co giunge in un momen
to di particolare tensio; 
ne politica, in un clima 
preclettorale in cui con 
il _pretesto della tutela 
dell'ordine si vogliono 
eliminare garanzie de· 
mocratiche ed ottenere 
dalla magistratura un 
comportamento total-

mente 'allineato alle ri
chieste della parte più 
retriva del potere poli· 
tico e degli apparati 
dello stato. 

L'esperienza passata 
insegna. che nei momen
ti di forte tensione po
litica e sociale si svi
luppano provocazioni di 
ogni genere, -destinate a 
rivelarsi come tali solo 
dopo la loro utilizzazio· 
ne \Strumentale. 

Di fronte a quest'ul
timo e.pisodio e ad e
ventuali ulteriori svi
luppi, Magistratura De
mocratioa sottolinea la 
necessità della massima 
\.igilanza da parte di 
tutti i magistrati e del
le .forze democratiche 
del paese_ Auspica che 
la levata di scudi ve
rificatasi in questi gior
ni contro le iniziative 
delle !autorità torinesi 
costringa chi di dovere 
a fare immediata luce 
sulla vicenda. 
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a strategia della Fiat (11 
Dal blocco delle assunzioni alla cassa integrazione - La ristrutturazione produttiva e fi
nanziaria: gl'i obbiettivi politici di Agnelli 

Alla fine del '75 si sommano per la 
Fiat tr.e scadenze importanti: i con
tratti, il termine dell'impegno a non 
licenziare assunto con l'accordo del 
30 novembre '74, la disponibilità tec
nica dell'azienda a rendere operati
vi i «progetti speciali ... 

Il blocco delle assunzioni: 
20.000 occupati in meno 

Parlare di licenziamenti alla Fiat 
significa già ora constatare sempli
cemente un dato di fatto. Dal no
vembre del '73 il blocco delle as
sunzioni ha già prodotto una diminu
zione dei livelli occupazionali di cir
ca 20.000 unità. I licenziamenti per 
assenteismo e in genere per rap
presaglia solo alla SPA si aggirano 
sull'ordine delle centinaia in pochi 
mesi. Si fa di tutto per costringere 
gli invalidi ad autolicenziarsi, si at
taccano le filiali e le imprese di ap
palto ........:. l'ultimo è il caso dei 98 ope
rai della Labor che lavorano a lin
gotto -, i trasferimenti in molti 
·casi sono l'anticamera '!dell'autoli
cenziamento. Ma tutti questi dati 
vanno collocati in una prospettiva 
precisa, vanno confrontati con le 
direttrici generali che Agnelli sta 
seguendo ormai da anni nella ri
strutturazione della Fiat e di tutta 
l'economia italiana. 

L'ultima disposizione emanata dal
l'amministratore delegato a tutto il 
quadro dirigente aziendale alla fine 
di gennaio è rivelatrice. Riassumia
mo i punti princ"ipali: 

- accentrare al massimo le deci
sioni nelle mani del vertice azien
dale; 

drastica riduzione degli inve
stimenti in Italia, il che significa ri
nuncia definitiva ai nuovi stabilimen
ti al sud e agli ampliamenti di quelli 
esistenti promessi nei recenti accor
di con il sindacato, ma non solo; 
una successiva circolare a firma del
la direzione generale parla esplicita
mente di veri e propri disinvesti
menti; 

- ridurre al massimo i costi di 
produzione a spese ovviamente del 
salario, dell'orario e dei livelli di 
occupazione di operai e impiegati; 

- scaricare i costi residui il più 
possibile su fornitori e clienti e cioè 
da un lato sulle decine di migliaia 
di operai che lavorano per il ciclo 
Fiat, dall'altro sui prezzi dei prodot
ti e direttamente sugli enti pubbli
ci - vedi la discussione in corso 
fra stato e enti locali su chi deve 
pagare alla Fiat le migliaia di auto
bus che dovranno uscire dalle sue 
offiCine; 

- rendere molto più agile tutta 
la struttura aziendale, in grado cioè 
di cogliere tutte le occasioni di pro
fitto immediato. E' ·chiaro come tale 
agilità abbia il suo presupposto es
senziale nella riconquista della ela
sticità della forza-lavoro. 

Tutto questo deve avvenire, e sta 
già awenendo, nell'ambito di una 
ridefinizione globale di tutto il grup
po controllato dai frate Il i Agnelli 
che prevede: un potenziamento ec
cezionale degli investimenti all'este
ro, la trasformazione · radicale della 
struttura finanziaria, lo scorporo di 
alcuni settori fondamentali - per 
ora macchine movimento terra e 
vei~oli industriali - e la loro fu
sione con altre imprese ' di dimen
sione internazionale nel quadro di 
una accentuata politica di diversifi· 
cazione produttiva. 

In particolare per \'Italia questo 
progetto comporterebbe una gravis
sima riduzione della base produtti
va, un 'accentuata subordinazione del
lo stato agli interessi del grande 
padronato, un processo di concen
trazione senza precedenti del pote
re economico e poi itico nelle mani 
del direttorio che attualmente go
verna la Confindustria. Il modello di 
riconversione produttiva perseguito 
dalla Fiat è tutto interno a queste 
coordinate generali e tende a fon
darsi su una struttura elastica e 
atomizzata di aziende non troppo 
grandi nell'ambito però di un rigi· 
dissimo potere di controllo del gran· 
de capitale. 

Quanto abbiamo detto sin qui in
dica chiaramente la miseria della 
prospettiva revisioni sta, recentemen
te rilanciata in vista della Conferen
za nazionale Fiat dell'inizio di apri· 
le. Il presupposti) essenziale di tutto 
il progetto del grande padronato, 
che è un progetto di radicale stra
volgimento dell'assetto economico e 
sociale preesistente, sta nel logora
mento prima, nella sconfitta poi del
la classe operaia e della sua capa
cità di direzione del fronte proleta
rio. Le proposte di riconversione d~.i 
revisionisti si precisano sempre plU 

man mano che si precisa l'attacco 
padronale, si «modellano" sui pia
ni di ristrutturazione del capitale, 
ma arrivano sempre dopo, astratte e 
impotenti. La Fiat è- sempre stata 
un po' il banco di prova di questa 
linea, dal « nuovo modo di fare l'au
tomobile» in poi. E lo è tuttora: 
basti pensare a tutti i discorsi sin
dacali sulla n~cessità di potenziare 
- con l'aiuto diretto dello stato e 
dei suoi investimenti - il settore 
dei veicoli industriali come alterna
tiva alla cassa integrazione. Senza 
cogliere il senso generale che ha nei 
piani di Agnelli un provvedimento 
'come · I ,~ 'Calssa i~megl'lazt:Qif)~; e o:lOè 
quello di essere l'anticamera del li
cenziamento, che ci siano o non ci 
siano gli investimenti dello stato 
nel settore autobus o nell'edilizia. 
Di qui ancora l'attesa fiduciosa del 
ritorno alle 40 ore nel settore auto 
in conseguenza di un prevedibile 
migliore andamento del mercato, co
me se, in Italia, fosse il mercato e 
non la sconfitta della classe operaia 
la maggiore preoccupazione della di
r.ezione Fiat. Magari per certi pe
riodi o per certa prodUZione le 40 
ore ritorneranno. Ma tutto questo 
non metterà in discussione la so
stanza del progetto di Agnelli. 

La cassa integrazione 
La Cassa integrazione è lo stru

mento specifico che la Fiat ha adot
tato oramai da sei mesi per con
durre la sua politica di logoramento 

della classe operaia. Uno strumento 
dagli effetti molteplici che per di più 
offriva il vantaggio di non attacca
re net:II'limme-dJ:talto, 'Sle 101010 'iln mi
sura molto parziale, il salario operaio 
e quindi di ostacolare una tempesti
va risposta di massa_ 

L'ultima tornata di incontri fra Fiat 
e FLM ha riproposto in forma ag
giornata e sempre più grave questo 
strumento antioperaio. L'azienda da 
un lato si fa finanziare dallo stato 
gli alti livelli di stoccagigo di pro
dotto finito per avere nelle mani 
una potente arma di ricatto nei con
fronti del sindacato e del movimen
to, in tutto il periodo di qui ai con
tratti, dall'altro considera la mano
dopera né più né meno come uno 
stock da incrementare o da con
trarre, sempre a spese dello stato, 
a seconda delle proprie scelte poli
tiche momento per momento. 

Quali sono i risultati che su que
sta strada la Fiat si propone di ot
tenere? Va detto innanzitutto che la 
cassa integrazione - che non è al
tro se non un'immissione di dena
ro nel sistema economico in presen· 
za di una contemporanea diminuzio
ne complessiva della prodUZione -
è un potente agente di inflazione, 
con in più il vantaggio di poter es
sere regolato con estrema prontez
za e direttamente dal grande padro
nato, senza passare attraverso le 
pastoie dell'apparato statale. Un'ar
ma in più nelle mani di Agnelli per 
accentuare l'attacco al salario, per 
regolare, finché possibile, il com
plesso del meccanismo economico 
e in generale per intervenire ancor 
più direttamente nella vita politica 
del paese. 

Non solo le riduzioni di orario alla 
Fiat hanno costituito l'esempio per 
tutti i padroni italiani; la cassa in
tegrazione decretata da Agnelli in
fluisce direttamente sul complesso 
della struttura produttiva attaccan
do massicciamente i livelli di occu
pazione in tutto il settore indotto. 

Gli obbiettivi politici della 
cassa integrazione 

Sul fronte dei rapporti di forza 
alla Fiat la cassa integrazione si 
propone numerosi altri effetti. Cer
chiamo di definire i più significativi 
tenuto conto anche delle specifica
zioni che, grazie alla totale acquie
scenza del sindacato, questo stru
mento ha acquistato nel corso di 
questi mesi: 

- sVljotare gli stabilimenti per 
uno o due giorni la settimana e du
rante ndme;-0si ponti - quasi uno 
al mese - allo SCODO di indebolire 
la forza strutturale della classe ope
raia; 

- dividere fra di loro gli stabili
menti e le stesse produzioni all'in
terno di ogni stabilimento_ Tipico è 
il caso della 131 che lavora a pieno 
ritmo dappertutto_ Di pochi giorni 
fa è il caso della 126_ Ancora più 
clamoroso si prospetta, nelle richie
ste di Agnelli, quello dei veicoli in
dustriali per i quali le riduzioni di 
orario dovrebbero essere probabil
mente sfasate rispetto all'automobi
le; 

- fornire false giustificazioni alla 
mobilità e incentivare l'intensifica
zione dello sfruttamento; 

- aprire la porta all'introduzione 
dello scaglionamento delle ferie -
in questo senso va l'ultimo accordo 
sullo slittamento della quarta set
timana di ferie a Cassino - e in 
genere all'utilizzo selvaggio della 
forza-Iavoro _ Basti pensare alle con-

tinue e provocatorie richieste di 
« comandati ,,_ 

Si tratta insomma di una tattica 
di continuo logoramento della forza 
operaia, una tattica che la Fiat inten· 
de probabilmente seguire ancora per 
mesi con due obiettivi di medio ter
mine: in primo luogo quello di svuo
tare i contratti della forza di massa 
e di farne invece una scadenza di 
ulteriore subordinazione del sindaca
to ai piani generali di ristrutturazio
ne; in secondo luogo quello di spia
nare la via ai licenziamenti. Oltre 
certi limiti la cassa integrazione, so
prattutto se usata nella enorme di
mensione attuale, costituisce un one
re troppo pesante economico e poli
tico nello stesso tempo. E se oggi le 
riduzioni di orario seminano licenzia
menti in particolare nelle piccole e 
medie aziende e solo parZialmente 
nelle grandi è nella logica in cui si 
muove il grande padronato puntare in 
prospettiva a duri tagli di manodope
ra anche nei settori considerati « por
tanti» dell'economia: in primo luogo 
nell'automobile_ I dati che abbiamo 
già riportato sulla diminuzione della 
occupazione alla Fiat nei mesi scor
si vanno proprio in questa direzione. 
Si tratta di un calo strisciante che la 
direzione aziendale tende e tenderà 
prevedibilmente nel prossimo perio
do a rendere il più indolore possibi
le sul piano delle lotte. 

L'esempio della cassa integrazio
ne insegna; il sindacato è destinato 
ad avere una importante funzione an
cora per molto nei piani di Agnelli 
a costo che si assuma senza fiatare 
il compito di contrattare e basta, di 
legittimare la ristrutturazione, oggi la 
cassa integrazione, domani i licenzia
menti. In questo senso la fine della 
cassa integrazione così come la fine 
di ogni garanzia padronale sui livelli 
occupazionali non vanno assunte co
me scad~nze mitiche alle quali su
bordinare l'iniziativa operaia, per i I 
semplice fatto che i licenziamenti ci 
sono già ora e che la stessa cassa 
integrazione costituisce da subito 
un obiettivo da combattere dura
mente. 

(Continua) 

... 
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POTENZA - OGGI IN LOTTA 
CON GLI OPERAI DEtLA 
CHIMICA MERIDIONALE 

POTENZA, 19 - Dall'inizio di feb
braio i 434 operai della chimica Me
ridion~le collocata nella piana di Ti
to, un comune a pochi chilometri da 
Potenza, sono in lotta per la difesa 
del posto di lavoro e per il salario 
che non arriva. 

La forma di lotta attuata dagli ope
rai è l'assemblea permanente in fab
brica. Domani giovedì, le organizza
zioni sindacali e tutti i comuni della 
comunità montana del Mel:lndro (Ti
to, Picerno, Santangelo, Pignola, Sa
voia, Vietri e Satriano), hanno indet
to una giornata di lotta a sostegno 
degli operai della Chimica Meridio
nale con una manifestazione centrale 
a Potenza . Lunedì sera c'è stata una 
assemblea generale dei C.d.F. della 
zona industriale di Potenza e di 
Tito: erano presenti i delegati della 
Magneti Marelli, Ponteggi Dalmine, 
Italcractor, Chimica meridionale, Chi
mica Lucana e Siderurgica Lucana)_ 

Si assiste nella zona al ricorso ge
neralizzato alla cassa integrazione e 
ai licenziamenti, in una situazione 
dove già trovare un posto di lavoro 
era un miracolo: l'inizio del '75 ha 
visto la cassa integrazione per 100 
operai dell'OREB-Santangelo su un 
totale di 160 operai (questa è un'in
dustria indotta della Magneti Marel
li); in questi giorni sempre alla San
tangelo si parla di 30 lettere di licen
ziamento_ Come si sa, anche alla 
Magneti Marelli c'è stata la messa a 
cassa integrazione. Vi è anche la 
minaccia di cassa integrazione per 
gli operai della Chimica Lucana. Nel 
settore dell'edilizia i licenziamenti 
sono all'ordine del giorno: l'impresa 
Giuffrida di Potenza ha chiuso il 
cantiere licenziando 54 operai edili, 
la Lucania Lavori di Rionero ha mes
so in cassa edile altri 40 operai. In 
tutta la provincia si allarga anche la 
disoccupazione bracciantile. All'in
terno di questo quadro generale, ani
mato da una grossa tensione, inco
minciano a svilupparsi, anche se epi
sodicamente, forme di lotta più 
dure. 

La manifestazione dei braccianti 
del Felissese, ad esempio, licenziati 
dopo solo 20 giorni di assunzione al
l'ente sviluppo, nella manifestazione 
sotto la regione si stava scontrando 
con la polizia arrivata lì per salvare 
il presidente della regione, il demo
cristiano Verrastro , dalla rabbia dei 
braccianti. 

I 434 operai della Chimica Meri
dionale sentono il bisogno di uscire 
dalla fabbrica, collegarsi ad altre fab
briche, ai paesi della zona, radicaliz
zare la lotta. « Fino a quando saremo 
chiusi dentro la fabbrica non risol
veremo niente ,,_ 

Lotta Continua ha tenuto domenica 
un comizio nella piazza di Tito (un 
paese di 4_000 abitanti), con una par
tecipazione di oltre 400 operai e pro
letari. 

ORBASSANO (Torino) 
SCIOPERO DI ZONA 

CONTRO LO SGOMBERO 
POLIZIESCO DELLE 

FABBRICHE OCCUPATE 
TORINO, 19 - Martedì nell'area 

di Orbassano-Beinasco si è svolto lo 
sciopero di zona di tre ore, deciso 
nella riunione che si è tenuta davan
ti alla Riber, la fabbrica occupata che 
sabato mattina insieme alla Helve
tia è stata sgomberata dai Carabinie
ri che hanno anche annunciato nove 
denuncie a operai e delegati. 

Lo sciopero è riuscito molto bene, 
ai comizi hanno partecipato massicce 
delegazioni delle fabbriche della zo
na: Ferrera, O-Cava, Microvalgani, 
PMP, Metellotecnica, e altre, la mag
gior parte fornitrici Fiat_ 

La partecipazione alla discussione 
sulle iniziative da prendere è stato 
molto alta; le indicazioni emerse so
no nella direzione dell'immediata 
apertura di una vertenza di zona per 
ia garanzia dell'occupazione e del 
prosegùimento della lotta, che non 
può e non deve esaurirsi nello scio
pero di oggi. 

E' stata nuovamente occupata dai 
settecento dipendenti la Indesit di 
Rivalta . Ieri il padrone aveva opera
to la messa in libertà nello stabili
mento di Rivalta spedendo nel con
tempo lettere di ammonizione agli 
operai colpevoli di assenteismo. Stes
sa manovra nello stabilimento di No
ne, dove sembra che siano anche 
stati attuati dei licenziamenti _ Questa 
mattina gli operai hanno risposto 
rioccupando la fabbrica. 

LOTTA CONTINUA - 3 

MILANO 

. uno spettacolo in sostegno Da 
delle piccole . fabbriche 

il quadro di una esce' 
tazione 

in lotta, 
forte mòbili

su l'occupazione e il salario 
MILANO, 19 - La scor

sa setti:mana si è tenuto al 
Palalido di Milano uno 
spettacOlo iIn alli'Vore deile 
fa'bbriche in lotta e de'Ile 
occupazi-oni dellle case. 

Lo hanno promosso que
sti CdF: Fargas, Polifiber, 
Electronvideo, Te1enorma, 
Signalux, SAMPAS, Menga 
Editori, Dean Kavit_ ACSA, 
USM. 

Che l'ilncasso dello spet
tacolo fosse tlevoliu1o alle 
situaziO<l1i di lotta non co
stituisce una novità; da 
molto tempo ormai il CiT
colo La Comune di Dario 
Fo e Franca Rame ci ha 

- abituato a questo tipo di 
iniziative che sono un si
curo sostegno alle lotte ed 
un giusto modo per met
tersi al servizio della lotta 

. di classe; è invece un fatto 
nuovo, che per la prima 
volta a Milano, e probabil
mente in Italia, ilntorno a 
questa iniziativa, costTUita 
passo dopo passo dai CdF 
ed interarrnente autonoma, 
è nato un collegamento 
tra fabbriche in lotta per 
la difesa del posto di la
voro ~ tutte piccole, tutte 
lontanissime l'una dall'al
tra, tutte di categorie di
verse. 

« Fra di noi ci sono fab
briche metalrneccaniche, 
chimiche. poligrafiche, ve
trerie, ma siamo tutti u
guali, !}.bbialmo tutti lo stes
ISO problema, quello del 
·posto di lavorO)l. . 

EI.JECTRONVIDEO della 
zona Sempione, occupata 
,l'anno scorso a Pasqua, 
perché il padrone, un gang
ster di Roma Beltramini, 
non pagava i contributi 
INPS e INAM, e si rifluta
va di riconoscere il CdF. 
Vittoria e l'occupazione fu 
tolta_ 

Ma a Gennaio si.a.mo di 
nuovo daccapo: il pad'rone 
mette, da un giorno al,l'al
tro. in liquidazione l'aZlien
da. Gli 80 operai e operaie 
occupano di nuovo. Sono 
omnai tre mesi che il pa
drone non paga gli stipen
di, nel frattempo si è sco
perto che è recidivo: da 
cinque anni non paga i 
cO<l1tributi e Ile tasse. Gira 
in Porsche, lui è sÌOUiro di 
non andare in galera, ha 
un altro stabilimento che 
ora lavora più di prima 
con i compratori che con
tinuano ad ordinare: sono 
,le grandi fabbriche o grup
pi industriali come la Le
sa, Phi-Hps, Emerson i qua
li magari hanno chiuso 
fabbriohe o licenziato per
ché c'era troppa produzio
ne! 

La Ilotta continua per 
queste operaie e le sotto
scriZlioni sono la loro uni
ca fonte di sussistenza. 

La MENGA EDITORI 
una Labbrica di Casate Nuo
vo nella Brianza, 170 di
pendenti, liquidata. I po
tenziali compratori sono 

disposti a comprarla solo 
~on 30 operai. Occupata da 
tre mesi con una compat
tezza e una volontà di lO't
ta incredibili si sono ri
volti a regioni ed enti au
tonomi ma hanno ricevu
to solo chiacchiere. 

Spiegano i compagni del
la FARGAS: che hatnno pro
mosso l'iniziativa dIi que
sto spettacolo « Nan è par
tita all'improvviso, non è 
stata questione di pochi 
giorni, da ben un anno [a
V'Oriamo per ottenere que
sto che è ancora pochissi
mo. Quando siamo partiti 
in lotta esattamente un an
no fa sapevamo che se 50-
[o avessimo resistito qual
che mese sareIImlO dive~ 
tati tJanti)l_ 

(( Non è stato facile an
cora molte fabbriche man
cano all'3lPpello. Quanti SIa
botaggi da parte del sin
dacato, quanti appunta
menti mancati, quante 00-
lefonate tradàtrici "attenti 
a quebli della Fargas, sono 
tutti estremisti" eppure 
ogni giorno ci telefona in 
fabbri'ca un CdF nuovo 
che vuole consigli e sugge
rimenti su come portare 
avanti la 'lotta »_ 

Sono stati presi contato 
ti con la POLIFIBER DI 
BINASCO chintica, doppio
ne di un'altra fabbrica di 
Cormano, in cui il padro
ne vorrebbe trasferire tut
ti gli operai dopo aveme 
licenziati una buona par
te_ Immediata occupazio
ne della fabbrica, causa in 
tI'ibunale : lì si è vinto ma 
il padrone se ne è fregato 
della sentenza, l'oooupazio
ne continua. 

La TELENORMA della 
zona di Porta Romana_ 276 
l'>perai in butta ItaJlia, ap
par.tenente all'enorme mul
tinazionale AEG-TELEFUN
KEN, non ha più reparti 
produttivi. ilnsta113, mate
riale che viene dall'estero_ 
La dire'Zli.one è riuscita dal 
'71 ad oggi a far fuori l'u
nico reparto produttivo 
della fabbrica, facendo au
tolicenziare circa la. metà 
delle donne del reparto. 
Nel frasttempo la direzione 
ha favorito iol fonnarsi di 
tante piccole offiome fuori 
dalla fabbrica, di,rette da 
ex dipendenti che hanno 
assunto le operaie autoli
cenziatesi e che produco
no lo stesso tipo di mate
riali con costo minore. Da 
alilora, in fabbrica, la dire
zione fa di tutto per di
videre gli irustallak.ori da
gli operai proprio nel pie
no della lotta aziendale. 
Glii operai chiedono: la 
riassunzione di tutte le o
peraie e il reintegrarnento 
deg1l.i organiCi al livelilo del 
'71, [o smantellamento del
le officine fuori della fab
brica e l'aboli.Zlione degli 
appalti. 

La ditrezione è disposta 
a riassumere operai e con-

cedere aumenti salariali 
purché si accetti l'introdu
zione dell'mcentivo in fab
brica. Ma gli operai che 
hanno già fatto 50 ore di 
sciopero non sono assolu
tamente disposti ad accet
tare il ricatto della direzio
ne. 

(( La vittoria della FaiT
gas ha mostrato che si 
può vincere, che anche i 
piCCOli se si sanno orga
nizzare se sanno lotta.re 
riescono a piegare al pro
prio servizio non solo i 
sindacati ma persino Ila ma
gistratura, come dopo cM 
noi hanno fatto la Sampas 
e l'Eurel>> 

(C Non è vero che le ri
ohieste sO'no diminuite, i 
piccoli padroni fanno i fur
bi, utri.lizzano :i. cedimenti 
sindacali; rielle grandi fab
briche per tirarne fuO'ri il 
maggior profitto possibile, 
mettono in cassa integra
zione e mandano fuori la 
produzione. in officine di 
cO'modo, fanno gli appalti ». 

La SAMPAS una fabbri
ca che ha condotto una 
lotta vitJboriosa contro i 
licenZJiamenti mpercorren
do lo stesso cannmino del
Ia Flargas; voleva !licenzia
re 109 operai mentre da
va lavoro fuori a suore e 
istituti di beneficienza_ 
Sconfitta sul terreno dei. 
li.cenzli.>alIIJ.enti, la direzione 
ha tentato di rifarsi con
tro le avanguardie licen
ziandone una; sconfitta 
anche qui adesso tenta di 
far passare in modo indo
lore i trasferimentri. nell'a}
tra fabbrica di Finasco. 

C( Noi piccole non possia
mo permetterei di accetta· 
re cedimenti sul terreno 
dell'occupazione, per noi 
la cassa lintegrazione è ve
r.amente l'anticamera del 
licenziamento q1Ulllldo non 
un licenziamenlto masche· 
rato come nel caso della 
SIGNALUX. non basta di
fenderci aspettando tempi 
migliori come qualche sin
dacalista viene a dJirci quel· 
Ilo che conta è attaccare 
fin da subito, è non accet· 
tare né cassa integrazione 
né licenziamenti è soprat
tutto unirei perché divise 
contiamo poco, unrl.te sia
mo una grande forza»_ 

Tanti e tanti a~tri sono 
gli esempi di latta, centi
naia sono le fabbriche in 
10tta, ci torneremo. per 
ognUIUl. di esse, ma già 
questi pochi esempi ci di
cono in qualche modo, an
cora diffi<:O!ltoso e sparpa· 
gliato ma limpido nei suQIÌ 
contenuti di iondo_ Cresce 
nella classe operaia delle 
piccole fabbriche dI dibat
tito e lo sviluppo della. loto 
ta. 

I! 26 si terrà un altro 
spettacolo, sempre al Pa
lal<i.do, che q.ovrà costitui
re un ulteriore momento 
di coordinalmento per le 
piccole fabbriche in -lotta. 

Che c'entrano i" baluba? 
Una smentita della FLM e la nostra replica a pro
posito dell'intervista con i compagni Carpo e Milano 

I respon&clJbili FLM 
del V cent.ro un:ltarlo 
di Mia"afior:i. ci hamno 
fatto peu-veniJre il se
guente comun:icato: . 

«( Ci di5piace dover 
constatare ancora una 
volta il metodo stru· 
mentale con ooi Lotta 
Contilnua tende a dare 
la sua bat1!aJg\lia po.liltica 
manipoftando la realtà 
e come in quessto caso 
.le dichtiarazi'oni di 301-
curu. compagni di Mi
rafìori. Ci 'fiiferia.mo al
l'articolo apparso su 
Lotta Continua del 18 
marzo '75 sotto il tito
lo ''Bisognerebbe ritor
nare a oonsiderare la 
Fiat come un padrone", 
dove ·attraverso un abi
le gioco di tagli e di 
sintesi si è voluto (con 
un~interpretazione va
lutamente forzata al 
punto di modifica'fe il 
senso stesso delle di
ohiarazioni. fatte) far 
sostenere ai oompagni 
della V lega di Mira
fiori tesi pa-oprio di Lot
ta Continua_ E' solo 
partendo da una visio
ne infantile e minorHa
ria che può venire una 
scelta come quella che 
appare drull'articol0 ci
tato, in cui le OOSS ed 
i suoi dirigenti vengo
no presentati come 
( baluba» che scoprono 
oggi l'esistenza del pa
drone e non hanno una 
linea pO'litica a cui far 
riferimento )l. 

Lasciando da parte i 
baluba, un popolo afri· 
cano che nOi rispettia· 
mo e la FLM no, non 

siamo venuti meno a 
nessun criterio di cor
rettezza nel trasorive:re 
le interviste ai campa· 
(Ioni Carpo e Milano, 
pubbti<Xl1to suJ 1Wstro 
giornale di martedì_ l 
nQ;Stri della registrazio
ne (che i comtpagni pos
sono venire a riS'enti1"si 
in qualsiasi momento, 
l'indirizzo 'lo sanno) du
rano oltre due ore e 
mezzo. Per trascriverle 
integralmente, non sa
rebbero bastate le sei 
pagiT/X! di cc Lotta Conti
nua )l_ Era ~ogico che 
dovessimo I( sintetizzare 
le rispoS'te », così come 
si la per qualunque in
tervista. 

Fra le frasi che sia
mo stati costretti a ta
gliare c'è quella di Mi
lano che dice C( bisogna 
vedere se oggi come 
sindacato siamo in gra
do di schivare il colpo 
basso che vuol tirarci 
la Fiat: per far questo 
dovremmo presentarci 
dalla gente e d-ire "per 
due mesi ci hanno pre
so per il culo" ». E quel
l'altra: (( la passività 
del sindacato, la man
cata risposta da parte 
di tutto il movimento 
sindacale, non solo non 
impedisce certe scelte 
( quelle della Fiat, n_d.r.), 
ma le favorisce : vanno 
"lisce come l 'olio" Il. 
Oppure: « Sul discorso 
deblo stoccaggio è stato 
costruito il castello di 
carta della cassa inte· 
grazione, ma manca il 
soffio per farlo andaT 
giù. AnZi Si rischia di 
mettere un po' di colla 

.J 

sugli angeli per Vmpe
d~re che si sfasci Il. Co
me si può vedere, i ta· 
gli sono stati persino 
benevoli. Ci stupisce 
r:he si lamenU M"illano, 
che in una delle lrasi 
tagliate dir:eva. (( questi 
problemi continuamo a 
Tlestare chiusi nel grup
po dirigente)l e, nella 
parte pubblicata, invi
tava la sinistra sinda
cale a venire aLlo sco
perto: lo abbiamo ac
contentato_ 

Quanto al compagno 
Carpo.. ci la piaceTe 
constatare che abbia 
deciso di passare alle 
smentite (gli avevamo 
chiesto perché n o n 
smentivano i giornalti, 
Unità compresa, che 
avevano parlato della 
disponibilità sindacale 
ad accettare la cassa 
integrazione nei veicoli 
industriali - era lune
dì scorso, prima che co
minciassero le tratta/ti
ve finite come sappia
mo -. Carpo aveva ri
sposto CI non smentiamo 
nemmeno voi, quando 
date le vostre interpre
tazioni »). Perché non 
ci spiega ora perché il 
sindacato ha accettato 
otto giorni di cassa in
tegrazione nei veicoli 
industriali, con garan
zie appena fino al 30 
giugno? O perché il 
sindacato, nonostante 
tutti i fermi propositi 
di (( verifica globale l) Iw. 
accettato di svendere 
separatamente i settori 
auto e veicoli indu
striali? 



• - LonA CONTINUA 

Nella questione della scienza il centro è lo sfruttamento 

L'autonomia operaia, l'organiz
zazione' del lavoro e le scienze 
Come la autonomia operaia rifiu.ta la ristrutturazione capitalistica, così non può non rifiutare la scienza capitalistica 
- Ma questo non vuòl dire sognare i giardini fioriti delle Mille e una notte - Nelle lotte i germogli e le premesse del
la futura scienza proletaria 

. Pubblichiamo oggi quesw articolo, sul rapporto tra 
scienza ed organizzazione d'el lavoro, a cui ne seguirà 
entro breve un a/;bro suUo stesso atrgo:fne'rdo. Essi 'riman
dano ad um primo articolo, corrvparso su Lotta Conti1l/Ua 
nello \Scorso dJicembre (12-12-'74) con cui veniva a;perta 
una cUscussione alla quale, per motivi materiali, non 
riuscimmo a dar seguito. I corrvpagni d.'11Jtere>s.sati a que
sta problemmica sono invitati a farci amri.vare i loro 
contributi. 

In qU3Jle modo si rende 
ooerente tma. valuta2lione 
sul ruolo delle disoip11ne 
scientifiche con U!Ilia linea 
di autonomia opemia? La 
chiave di tade probùema 
sta nelJl'Ol'Ig8Illia:mzione del 
lavoro e qt.re'sto per aIlcuni 
mo1i.Vti proncilpaJlli. 

E' nell'OdL che tutJte le 
soienze, tutte le culture, 
tutti i modi nuov:i di ... , 
tuJbt!e le alLOOrnaIbi.ve perdo
no gi1i aloni ideologici, le 
mascherature di carta., i 
polveroni prog:ressistJi. per 
essere l".ICOndottii aUa ba
se materiaàe e qlrindi all 
loro significato reaJle. E' 
nelll'OdL ohe il comporta
mento operaio ha espres
so da sempre i suoi sco
pi antioopitaJllÌJStJici, non pu
re fiammaJtJe spoilitanee le
gaJ1le a momenti contin
genti. e separati, ma pun
to eli Vlista complessivo 
che si fu stmbegiia tivo
}uzionati.a. E' infìne qua 
che Si; legg!e la fase sto
rioo del contronto stro.te
gico tra prdletaJr'iliIto e bor
ghesia, tre opemi e capi
tale, tra sviluppo delle for
ze produttlive e mpporti di 
produzione. 

Lavorazioni scom
poste 

La 0dL oggU. significa in
nanzitutto e natUJ'allmente 
la catena di montaggio, il 
pnLndpro « scientifico » 000-
riZZ8lto da TayIor, applfi.
cato da Ford. a.tlçl produ
zione deIde automobild. 
(veI1SO il 1910), espotrtato 
ed jmpOsto poi in tutto il 
mondo <illOO.a marea. dano 
imper.ia/l!i5mo USA, che ha 
lIIV'Uto la sua sanzi'Onle de
finitiva con le vmie mo
stl'lU2ii!oni dal secondo do
poguerra. Talle principio 
consilste nelilo scomporre 
lia. !avoI1a2lÌ.ome in una sue· 
00ISSi0nie OOmpor.aJle (mea
l'Ì.Z7I8:ZlÌ.one) di banti attli 
semplici ed e~emeI1Jtari 
(pa:rce]fli z2lMiiQne) e nel 
fissa!re l'operaio in un uni
co punto costmingendOilo 
0001 aiIlJa rdpetizione mec
canica degUd. &tessi gesti. 
In ~ modo si cerca di 
~mre la ma&S1ma eco
nomia di tempo (non di 
foaMca come dicono i bor
ghesi) e dil ridU!ITe aJ. m'i
nimo gl,i errori, si aumen
ta d.ilsomma la produttivi
tà_ Lo scopo U!lt.iano è lo 
aumento dei. profiùtli realiz
zato a'Iltmverso La cl'esci
ta incessan~ deJ;1Ja. produ
zione e dIeJlilo Sfl'UltrlJaanen
to. L'opemio è IDfatti pa
gato per lÌl tempo che la
vora e non per la qualità 
del lasroro SVQlto, qUlindi i'l 
problema centmle del ca
pitJaMsta detto in sOldoni 
è queID.o di faT laivorare ilI 
più p05Si.bYe pagrundo iiI 
meno poISs'iOOde itl bempo 

.larvornto. 

pI'Nnere il potere d'aequD.
sto dei salaI'lii attraNer50 la 
in11lazione, ,l'aumento dei 
prezzi, la pessima qualità 
dei servdzì sooiailii da un 
lato, daJ.ù'.aI1tro convertire 
gùd impiJaLntd. (ad esempio 
strozzaJre iJ1 settolre auto 
e potenz~3Ire i veicolri. tndu
striall!i) e sposbaIre gli ope
rai a seconJda dleMe esi
genze dal mercato è i'l 
modo con oui :hl OOJpiJta!le 
navdJga neilla cnilS!i attuale. 

L'autonmnia operaia è 
àlJ. mov.irnento reale che 
lotta oo:nIJI'o qU'e5to uso 
dellla cnisi per i1 suo rove
sommento. La richiiesta. dlel 
saJl8irio gairantito, la pra
tàcJa dJeM.'autorlJduzione, gli 
asumenti retroaMJiJvd della 
con1Jingerwa si legano ne
cessaIiilaanente allile lotte 
contro la cassa IIlitegm,zio· 
ne, contro i pontii che la
sciaIDo aglli industriahi ma
no libera nleill~or.gl8JDC2Zazil()
ne del 'lavoro in ~abbrica. 

Le latte dii quegld operai 
che La b01'lghesia volev,a a
limam, rlidottli a ·· schiavi 
dii una macchina, r>idotti. 
ad indi'Vlidui separati dall'la 
oliasse pér rendeJ.1lli sem
pre più elastici e motori 
passivi dello sviluppo ca
pita:1ista sono diventate 
ora strategia. oomplessiva. 

Autonom'ia 
sviluppo 

dallo 

Non si tol!lera che i pa
droni si l'iprendano sul 
terrenQ del SWlaTio que1llo 
ohe haJIl!ll'O concesso (si fa 
per dire) sul teITteno del
la. noaiv.ità, non si toLlera 
ohe g'lli aJUIIllenti dellla con
tingenza avvengamo a soa.
iLto della ni.gidità operaia 
permettendo quindi qUiall
si>aSÌ ristTUttu.rmzione pro
dubtliva. Questa. è la diffe
renza di fondo tira chi Si 
fa porta1lore die'lIl'autono
mia 0Peradta. e ne IÙSpec
chrua hl r~~o strategico 
oomplessivo e chi invece 
come i vEID1Jici siindacaJld od 
i l1iJforrnisti di: qualsiasi 
baIDldJtera non riesce a con
cepire ID. ogni fase, o lJe 
vertenze Il<liI"InatJive o quell
le suJ.la conmngenza, o le 
pensioni o gld investlimenti 
alI sud, o gli O'bbiettivi di 
fabbrica o qual'li del so· 
oi'aile. ecc. In definitri.va. la 
autonomia operadia. è auto
nomia daiMo svilluppo e dal
!a cnisi aatpitta;1ista, è auto
nomia quindi necessaria
mente alDche daill'OdL ca
pi taJd'Sta. 

Cicl'i chimici 
meccanici 

e 

Par.rebbe una differenza 
decisi-va con la p!roduzio
ne mso:reta. e nu!!'nerabHe 
di aIUto e 'televisOri, ma 
non deve sembraTe tale. 
Inna.nzùtutto H cidlo è an
cora fatuo di operazioni e
lementari successive che 
trasfornnano piano piano 
la materia pr:ma (ad e
sempio petrolio greggio) 
nei prodo.tti firiti (benzi
na) o semiJlavorati (fibre 
per il ciCilo tessillel. Secon
do hl r;apporto uomo,mac
ohina (hl contrOillo che cer
ti v.a:J.ori di temperatura e 
di presS::On!e ' siano nei li
miti fissalti o che le fasi 
sliiatno in oonti raJpporti di 
peso e volume) è rimasto 
lo stesso, le difI.erenze es
sendo superficialq. Sohema
t:.oa:mente da una IYtJ.rte si 
sa:lda, si stringo IlIO bullo
ni, si pigiano puiisanti, si 
contralilJaa1o e s'i azionano 
macchine utensilli, dall'al
tra più ohe a,ltro SIi con· 
trOilllano i vari punti del 
ciclo attrnverso quadranti, 
manopole, ecc. L'aIlienazio
ne legt'l!tla. all'estraneità del
l'operaio rilspetto aJ. pro
PT.io lavoro è rimasta no
nostante che per la cm 
mica in aIlcuni reparti cer
te apparenze pai·anO ren
dere meno dTammatico iiI 
~apporto uomo-ma.cohina. 
Ma iII metro non può esse
re solo la f,aIti'Ca. fisica, e 
le intossicaziom di Porto 
Marghera ce lo rdc01'!d$lO 
purtJroppo molto spesso, il 
dato centrade e comune 
con La catena è ohe l'ope
raio non controillla. iI ci
cio nel suo CO'IIlplesso. Da 
questo punto di Vli5ta l'ope
rai'O ch'irrnico è altrettanto 
« deq uaJlii:ficato» del metal
.meccanj,co con buona pa
ce del PCI e dei sindacatli 
che ancora oggi oredono 
aJl:la bontà assdluta de1la 
Ine'cOalIlizzamone ed auto
mazione. 

Bisogna. poi notare che 
i reparti non sOno tutti 
eguali, aru:d. 3)JcU!l'ti puniti 
concentralIlo la fatica, n 
rumore ed i pericoli che 
sono stati tolti da adtri; 
aiIlChe in questo naturail
mente 1'0dL serve a cer
care di dIi.'Videre le lotte 
operalie. :fnOlltre esiste il 
problema della manuten
zione, d.eJùe ropaTazioni, dei, 
momenti di feruna,ta e di 
ripresa de:1la prodU2lione: 
le sql1.1laldre relaJtive l!wora
no, non broppo parados
sallmente, qUalDdo il ciolo 
è fermo. 'lUtto ciò non 00-
gllie che l'ol1g>anizzazione 
ta.Y'loI1i!~a. sia iJl nucleo 
cenJtrra['e deU'OdL cap:.ta
J,i,stica che dà iiI la a tut
.to itl resto. La stessa pro
duzione dIalIl'aooialio (LD di 
TaJralDlto ad esempio) che 
è settore più difficile e 
restio ad innovarrnenti l'i· 
spetto allle prooezze aJVVe
nl:m:stJi.che dei settoni e1et
,uromci è ldneaJI'lizZ'llltla. in 
mOilJtJi: punti, il più signifi
oativo essendo la colata 
continua. 

Piccole fabbriche 
e taylorismo 

chiarezza dal convegno del
{l'IstJ~tuto GramsCi (Torino 
1973, Edlitori Runiti 1973), 
Ilo faremo in un alltro ar
mcdlo. Vogli:amo invece, 
una v.rota dato per dimo
stralto che l'>3IttuàJJ.e fase è 
ancora tayloristioa, chiari
re come l'automazione non 
ne s:a un supera.tnrento, ma 
un elemento sbruttural
mente legato_ Ne verTà fuo
·r.i finaLmente anohe La fun
zione da aJttTlibU!i.Te aIlle 
scienze. 

Dioov,amo all'in!izlo ohe è 
t1a contradd~mone lavoTo
capitaa:e a determinare una 
certia OdL e che quin.di la 
autonomia operaia come 
stmtegta complesSliva è an
ohe autonomia da questa 
OdL c8ipÌtaliistica, ogg:i dal 
'taylordsmo e d'ad~a ristTUt
rura7lione. Nel,l'att1Jalhl fase 
di cnisi permW1eIlte e 
s1JrutJtum1e è impensaJbile 
un assetto stabile in fab
brica poggtii!l!to su una 0dL 
rigida e stamca che pneten
da di durare interi anni 
e v.alJ:gJa la pena di ingen€i 
mvestimen>ti in OOipÌ.tale co
stante (mlaiCchine). Si 
scontrerebbe con la real
tà dellJle lotte operaile da 
un/a paDte e daIll'aàllra con 
,le muievdl!i e contradditto
rde esigenze del mercato. 
Solo invece con un alSSet
to ela:smco che a.rnnretta 
innovamoni singole nel ci
clo, oor03JIl!do di piegare 
'ad esse gtli opemi, ma che 
contemporanoomente per
metta un controllo glòbale 
'Su di esso almeno statisti
co, è possibile staTe a gall
']a_ 

R istrutturazione 
permanente 

Qui sta i!l centro del pre
sente dd~COTSO: la crisi po
ne l'esiJgenm di una · 0dL 
elru;;tioa e quindi dalla ri
struturazione peI'IIl1aInente. 
Questa Ultima è resa pos
sFbile da tutta una serie 
di irmovamoni tecnologiohe 
a loro valta legate aJ1la ri
ceroa, aIlJl'e scienze, a1~la cul
tura. L'ino:siv:Ltà e genera
liità deJll~ 'lotJte operaie, che 
'rer1dono r.ilgida la forza la
voro, comporta aJl!lora che 
ila strategti.a cap.itJalli~ta si 
muova tra le due classi
che altJaÌ"nJaJtive, o lo scon
tm kantaile o l'U!topia so
oialldemocratica (q u e Il a 
stord'ca), ieri tra faso:smo 
e new-dea:l, oggi tJra gOilpe 
e progress:\smo a'llla Cor
riere de~la Sera. E' a que
sta cOIl!tJraddi~one - che 
tra 1'I8lltro rende in/3JVitabi
~e e n'eCeSSaria la rottura 
violenta e l'Ì.voJ,uzionaria 
- che debbono essere ri
condotti tuttli gld attrdti e
silsten1ìi. tra scienze ed OdL. 
Infatti i due teTIllini non 
possono essere mecca.llIÌca
mente identifioati e com
pontano tra di loro tutta 
una serie di medd.aZl:olIl!i e 
di mascheramenti la piLI 
.:lrIliport-ante della quale è 
quel!la ideOllogica.. Far ap
pi8lrdre le scienze c'Ome neu
tralld., buone di per sé se
gno di prQgresso, puro la
voro oultuNIIle quando in
vece sono connese e fina
lizz3ite ad Unta certa 0dL. 

siIVO del!l 'opera.2'lione steso 
sa): ~a :macchina sosmtui· 
sce alDche n cervel lo ed il 
sistema nervoso. L'automa· 
mone può entrare in fab· 
bI1:ca a due liv,e.lI1i: in un 
punto singolo del. oioll() vie
ne escluso l'opeI1aÉo e so· 
stituito ad esempio COIIl un 
robot, . si contrdIla e si 
al~mOIl!iZZ!a tutto il ciclo 
attrav.erso una calcolatoTe 
elettronico. Sia l'uno che 
l'a1JtJro 1ivelilo si i,nnestano 
dicevamo sull'organizzazio
ne del lavoro taylonistica 
per.ché l'dntroduzione del
l'automa,tilsmo è reso pos
sioi'le daJl!l'estTenta sempli
fioaZlione dell'opera2lione 
ohe resta da f·are aLl'ope
raio - tanto che può com
pieI'la una U'lteniore mac
chilna - . TI coordinamen
to g.enera:le, i mpporti trh 
un meooalIl!Ìsmo e 1'8I1tro 
vengono affidati ad una 
UIl!ittà cen1Jr,ale - itl calco
latore elettronico - che 
asstmie tutte le principa
Id fucoltà deoisi.onali. In 
questo modeLlo. al momen
to più una tendenm che 
una intera real1izzazione, è 
chiaro come si gonfi il 
settore tOOIl!:d ed impie
ga.ti. Ma di nuovo è falso 
che questi acquistJino una 
nuova professionalità, in· 
vece sono a loro volta li
nearizzati ~ ridotti al ran
go d'i prog.mrnmatOl'ii, gld 
auu:sti di questi callcola· 
tordo 

la fa.tica deglli operai ai 
pa-ootti dei padroni, e che 
invece maschero la rea.Iià 
dello sfirut1Jamento. 

E in positivo? 
E' chiaro allora come la 

3JUtonomria. operaÌla che. ri
muta la ri:strutJtwrazione ca
pitallista non può non ri
fiuoore questa. scienm ca
pi>taJlJistla, Ma questo non 
vudl dire, oome ÌlI1tendOiIlo 
ce~1llmi., sognare i bei giar
dini fioriti da mi'lle ed una 
notte, smettere di usare la 
aUltomo'llhl:e, o tornare tut-
1ìi. in campagna a zappare, 
così come la lotta contro 
il lavoro saliaTiato non si
gnMi:ca smettere di lavo
l'all'e. Si vuO'l d6re qui che 
le soienze così come sono 
adesso vaamo radicallmen
te superate, pen'siaJ!I).o ohe 
muteralnno i conootl'llti, le 
fornne orgamizza'llive, anche 
i nomi, perché ne muterà 
totalmente lo scopo: per il 
pToletariato e nOlI1 per la 
bOIlghesia_ 'I1atle processo 
avrà tl suo compimento 
e la r>aJtMìoa a lii.vallo dello 
stato e dei rappOTtli giuri
dioo;fornnallii sorro con la 
rottura l1i'Voluzi OIl!aII'ii.a. 

E in positivo? Si può 
solo diTe che tutte quelle 
modiflilOhe delll'OdL che na
scono daIllle lotte e dalle 
esigen2le operaie, ne1l·a mi
sura in cui vam..'"lO oltre i 
1iJm~ti del ciclo produttLvo 
divlE[}jtJando strategia com
pJ.esSiVla, e sono quiruii au
tonome dallilo svdlluppo ca
pitallista, hanno ad loro in· 
terno i germogli e le pre
messe concrete d€lltla futu
ra soienza proretal1ia_ Nel· 
l'attuade fuse è molto pe
I1icdlOlSO ored!ere ad una 
scienm proletaliia che sia 
indipendente o sepaTata 
d.aI1la scienza delila lotta di 
olasse perohé si va a flini
re dritJti dIÙtti nel!J.a teo
IÙa revlisionista delio svi
luppo de~e forze produtti
ve. Di ciò ci occuperemo 
success:iVlaimente' 
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Una "force de frappe' 
atomica nei progetti 
dei golpisti italiani 
Il ruolo di Achille Albonetti, funzionario del CNEN e arnie 
di noti golpisti. Dopo un suo articolo su «'Politica e Strat 
gia }), reazione dei lavoratori del CNEN della Casaccia 

Se ne è parJato molto, 
nel mese di dicembre, ma 
poi non se ne è parlato 
più e niente è cambiato. 
Achille Albonetti l'ex sin· 
daco DC di Brisièhella (Ra
venna); amico personale 
e - pare - compagno di 
università di Kissinger; di
rettore della Divisione Af· 
fari Internazionali del Co
mitato Nazionale Energia 
Nucleare (CNElN), l'ente 
che dovrebbe occuparsi de
gli « usi pacifici» dell'e· 
ner.gia nucleare, come la 
possibilità di produrre e
lettricità a basso costo e 
senza pericoli per la po
polazione; rappresentante 
italliano presso l'AlEA (A
genzia IlIlternazionale Ener' 
gia Atomica), oTganismo 
deH'ONU per il controllo 
che l'energia atomica nel 
mondo venga effettivamen
te usata a scopi pacifici; 
e ancora, rappresentante 
italiano presso l'Eurodif di 
Parigi, una società interna· 
zionale a partecipazioni 
statali per la costruzione 
di un impianto di arric
chimento del'l'uranio, sem
pre naturalmente a scopi 
pacifici. Dunque, questo 
superburocrate della pace, 
è la stessa persona che 
ha pubblicato recentemen
te un lungo articalo cc tec
nico» suLla rivista fasci
sta « Politica e Strategia", 
'diretta dal golpista DC Fi
lippo De Jorio. collegata ad 
un istituto di studi strate
gici che è nelle mani del 
generale golpista Fanali. 
De Jorio è noto da una 
parte per i suoi legami con 

gli ambienti nazisti e dei 
servizi segreti che, con il 
convegno sulla controguer
riglia alìl'Hotel Parco · dei 
Principi di Roma, fissaro
no i metodi della strategia 
della tensione, e da'll'altra 
perché nQn disdegna un 
poco di (C azione politica» 
diretta, c'Ome !'invio della 
squadra punitiva ohe ridus
se in fin di vita un compa· 
gno del PCI che attaccava 
manifesti vicino aJla sede 
del Paese Sera. Il succo 
dell'articolo di Albonetti 
su « PO'litica e Strategia» 
era 'l'invito al governo ita
liano a non firmare il trat
tato di non proliferazivne 
delle armi nuCleari, e a 
rompere gli indugi per la 
costruzione di una cc force 
de frappe») italiana muni
ta di bombe atomiche. 

Ancora una volta quin
di, c e r t i superburocrati 
dell'ambiente nucleare ita
liano collegati ai circoli 
militari e golpisti. Dopo 
la incriminazione di Po
mar per attentato contro 
la sicurezza deHo stato -
quello che voleva mettere 
del materiale velenoso ne
gli acquedotti Tomani in 
occasione di un tentativo 
di calpo di stato; si è 
provvidenzialnlente l' e s o 
irreperibile al momento del 
mandato di cattura - è 
la volta di un alltro cc paci
fista» del calLbro di Albo
.netti, o « Al-bombetti» (e 
,la « forza di frappetta») 
com'è stato subito battez
zato dai lavoratori nuclea
ri. . La reazi'One dei lavora-

tori è stata immediata, 
la loro mobilitazione, 
denuncie del Consiglio 
l)eJlegati della Casaccia 
il maggior centro nuolea 
italiano - e di tutte le fo 
ze politiche presenti (ce' 
lula comunista. nucleo . 
ziendale sociallista, coll 
tivo politico CNEN) , h 
no impedito che un fat 
così grave passasse sot 
silenzio. 

Ma, come si diceva, 
è scattato il meccani · 
dell'.insabbiamento, e del 
cosa non se ne parla pi 
a livello ufficialle è co 
se non fosse successa. D
una parte circolano st 
voci: si parla di una s 
cie di « vendetta» contr 
Albonetti con ila pubbli 
zione C( a sua insaputa» 
un « vecchio» articolO'; 
parla di una sua posizi 
ne pro-francese e anti-t 
desca a proposito del pr 
gettO' Eurodif che non pi 
ce agli americani; insom 
ma, oltre al gOlpismo, f· 
capolino la .profitto, la di . 
siOiIle della torta a livell 
internazionale. il monop 
lio americano dell'eneTgia 
DaH'altra Albonetti contO 
nua a fare indisturbato .. 
(C tecnico» a.d alto livello: 
ha partecipato ad esempio 
il 25 gennaio, aLla taV{) 
rotonda su energia e ricer· 
ca, organizzata daJ. Centr 
Industria di Milano, acca 
to a grossi calibri de 
Confindustria, deUa Mo 
tedison, a baToIÙ universi 
tari, e - ahimé - al vi 
capogruppo del PCI o 
D'Alema_ 

-------------------------------------------------------------

FUORILEGGE IL MSI! 
All'~emblea che si è 

svolta . martedì a Mogliano 
Veneto (Treviso) l'inter
vento più sentito e applau
dito dai 500 compagni pre
senti è stato quello di un 
compagno in di'visa. N ono
stante ILa difficoJJtà di rag
giungere Mogliano, la par
tecipazione dei soldati di 
Treviso è stata ecceziona
le. II compagno soldato ha 
parlato dalla situazione at
tuale nelle forze Armate e 
in particolare della con
nessione tra esercito e fa
scisti e di come si vuole 
usare 'l'esercito per opera
zione di ordine pubblico. 

Questo tema è stato ri
preso dal compagno Gian
ni Mordani, delegato del
l'esecuti'\'o Montefibre di 
Marghera, che ha accen
nato anche aLle esercita
zioni Wintex; ha poi par
lIato della situazione politi
ca oggi, e dei risulta1ìi. che 
questa campagna sta ot
tenendo soprattutto per la 
posstbilità di verificare i 
rapporti con le altre or
ganizzazioni, e in primo 
~uogo con dI PC!. Altri com
pagni delegati hanno 'in
oentrato il loro intervento 
suLla situazione nalle fab
briohe, sulll'attacco padro
nale che in queste zone è 
molto avanzato (il Veneto 
è la regiooe, con il Pie· 
monte. con il maggior nu
mero di operali sospes.i. o 
in cassa .integrazione). Nel 
corso deIll'assemblea sono 

state comunicate altre ade
sioni: i cdi IL vm di Mo
nastier, Secco Aldo, Mon
tecesen, Clinica Villa Tra
monti di Monastier, Collet
tivo culturale prOletario 
moglianese, Comitato !fem
minile moglianese, Circo
lo La Comune di Oderzo, 
CoUettivo comunista me
dunese, Centro di controin
fornnazione di Ponte di 
Piave. Nudeo militari de
mocratici di Oderzo, Cine
forum di Monastier, Rase
ro. (segretario provo FIS
BA CGIL). 

Il consig.lio di fabbrica 
de11a Montedison di Ca
stellanza (Varese) ha e
messo un comlIDicato di 
solidarietà con lo sciopero 
degli studenti di Busto 
ATsizio, invitando1i a co
stituire in tutte le scuole 
comita1ii antifasci&ti e ad 
appoggiare la campagna 
per; iiI MSI fUl()rilegge. A 
Brusimpiano (Varese) il 
sindaco stesso si è fatto 
promotore della raccolta 
di firme_ 

Grossa mobilitazione an
che in Toscana - A Siena 
sabato 300 compagni ban
no partecipato aJIl''alSSem
blea con i compagni Viro 
Avanzati, comandante par
tigiano, e Luigi Ferraioli 
di Magistratura democrati
ca. Hanno comunicato la 
loro adesione alla campa
gnaI: ,i CdF SclavOl,Emerson. 
Monte dei Paschi, il co
mitato antifascista di Let-

tere e FHosofia. id Collet 
tivo di Sanità e gli studen
ti antifascisti di Medici
na, iiI co~lettivo pOilitico ID 
segnanti di Siena e provin 
cia, Bruni, segretatio provo 
FLM. Domenica a Piombi· 
no il compagno Viro A van 
zati ha introdotto un'as
semblea con 400 compagni, 
pensionati, operai, compa· 
gni di base del 'PCr. Le con 
elusioni al dibattito sono 
state fatte dal compagno 
MasseL 

A Pietrasanta (Lucca) la 
campagna è stata aperta 
da un comizio del compa· 
gno partigiano Luigi Lu 
chetti, di fronte a 150 com 
pagni. A Forte dei ~rmi 
hanno aderito la FGSI e 
la sezione s.ind.acale CGIL 
del Comune_ Anche nelle 
Marche numerose iniziati 
ve si son'O già svolte e 3ft. 
tre sonQ iIIl programma. 
All'assemblea che si è svol· 
ta sabato ad Ascoli PicenO 
con 200 compagni tra i 
vari interventi il più ap
plaudito è stato quello di 
un compagno m divisa. A 
Castelfidardo, venerdì se
ra. circa 100 compagni han 
no assistito aJlla proieziO
ne di un film antiif'<lSCista; 
sono venuti anche i com 
pagn.i del direttivo del pcr 
al completo, IinJterrompen· 
do una loro riunione in 

. corso, e ' tutti - tranne 
uno - hanno firmato per 
il MSI fuorilegge. 

A Fano durante l'assem' 
blea che si è svolta dome
nica con 150 compagni ha 
aderito il cdf della VI ET. 

Si arumenta.no i rdtmi, 
si oombaItte l 'assentei5mo , 
si cerea. in tutti i. modi 
di non tar dipendere dal 
comportJaanento deg1l.i ope
mi (ile 101;00) la qooJlli.tà e 
La quaJrJttttà del prodotto. 
I:l sogno dei. dirigenti indu
strdiald; oonsistle nal crede
re che Sia solo l'OdL a 
ga'mIlltilre ba[e quantità e 
qUalld .. tà e che l'altra va
riabile - la forza lavo
rQ - sia dipendente da 
essa_ Direbbe M®rx che 
ili. Lavoro morto - la n1aC. 
ahi!na - tende a suoohia
re il !!av'Oro vivo - lo 
aperaOO - e ché La divi>
sione del laworo - come 
ohiiama iiI principio che 
si è puntualmente realiz
zato nel tay!lordlsmo 
reaD.izza questo SCOipo. 

Le lotte del '69 che na
scono ama C3Jtena n'Oill si 
fermano là; non sono pu
mmente economi'Ohe e fab
bril(;histe, Il!OIJ. sono a:n-co
scritte a Miilrafior:i o ad 
A>rese, escono daàIia. fabbri
ca, toocatn.o 10 stato, i cen
tTli del potere capiteiista, 
la SOVI"alStil'Ultlttll11a cultura
le. (C Operai studenti uniti 
nella lotta » rnppresenta 
in.s:lerne ed una realtà ed 
U!Ilia esigenza stlI'utt1.l!r\:1.1e; 
non solddaIrietà aillora, ma 
mteressi comuni peli' cui 
lottare. Questo per i se
guenti motivi che disoutia
mo brevemente: la esten
'5iooo del tayloriSmo a qua.
si tutbo il tessuto produtti
vo, hl legame tra le scien
ze e la ristrut~one. 

Ll tessuto delle piccolle 
.rabbriohe e lo stesso la
,voro a domddillio non va 
:visto come 8epaTato daIl
l'0dL taylol"iStica perché è 
,effellto di ta1le causa. La 
,na2liOtlailità e perfezione (si 
fa per dire) di una fab
,bl'ica ha sempre come ri
,svoLto una realtà in CuD. 
ae iNa2lionaillità, gli s.pre
:ohi, lo sfil"\rtltamento più 
bieco e senza pudore, i 
{profitJti più insa.nguanaJti 
saltaIDo fuori in tutta la 
Iloro ev1de1Ilza.. Che senso 
ha, se non cecità o tradi
m'ento, credere dd ~uscjTe 
a distinguere tr'a padroni 
buoni e catJti'Vi.? Che senso 
ha, se non dliViidere la 
olas.se e fa;re il gioco dell
wa bor.glhlesia, g.nidare alma 
fine del taylol"iSIno se si 
accoroiano le linee alla 
Nat dii Le<x:e, si introdu
cono 7 robot a Mirafiori 
e si ricompongono le man
siorn in un reparto del'l>a 
Olti.vetm? 

Quanto d'etto lo SIi può 
ver.mcare amche neilla sto
l'la, ma non è questa la 
sede per dare tutti i d'et
taglii_ Basti accennare che 
nelUa Greroa. aIIlItli'ca non 
c'era sviJ1uppo scientifico e 
tec.noo'Og!Ì.co perohé c'era
no glld schiavi, che in Ci· 
na capita aIltrettalIlto per
ché permane molto più a 
lungo che in occidente il 
feudallesimo contladino no
nostante La presenza dl 
« Cnvenziond» rimaste Iso
~ate e senm sbocco, che 
invece lo sviluppo scienti
fico ocoidentale è pall'aBe
lo, nel!le contraddiz,ioni e 
rotture, con la nascita ed 
affermazione d8ill 'economia 
mercatI1lbitl·e-iindustriale. 

Una conferma dii quanto 
detto 001 segno preciso da 
alltlTli'builre a t.aJle progetto 
risiede nEMo s,Wluppo e
IlIOrffie, avuto dagli anni 
deI · secondo dopoguerra, 
deJila teonolog;ia e dci com
meroio di taJld nuove mac
chine (computer)_ Ormai 
annidati ~n ogni angolo, 
dal mÌll1istero degld interni 
agtld uLfiioi pag!1e, daNe ban 
che aliLe UIl!iverSlità, daille 
fabbri<ihe agùi ospedaàd, so· 
no un segno preciSo della 
suddi1:;alnza pO'ldtico-econo
mi.co-<teondlogioa deLl'Italia 
.aJlIlUmper\ia'llismo aIIl€Jrica
no. Gld USA controllano 
infatti il 60% della pro· 
duzi'011e iJllteI'lIlaZlionale del 
settore - che significa di 
f.atto monopolio quasi as
soluto -; ~a multllnaziona
le IBM (In,teTnatJionaJl Bu
Sliness MalcMnes) ha rea
.lizzato profitti enormi am
che in li1JaJli'a dove - al
tra forma di colonialdsmo 
- avvriene in genere sOilO' 
iiI montaggio e non la pro
gettaZJ!.one. Legato a questo 
settore c'è il boom dell'in
formartrlca e delle scuole 
per programmatori_ 

Sottoscrizione per il giornale 
Roma: oggi mobilitazio· 

ne antifascista alila Facoltà 
di Magistero, promos.sa da 
Lotta Continua, Avanguar
dia Operaia, Pdup. 

le macchine e il 
salario 

Non è possibile dividere 
1'0dL dal sala.rio, non è 
pos.s:Jbitle dlilVdderila daLle 
lotJte, perché è nelLa ten
srone contraddittoria con 
itl sa.lJamio ed il .mercato 
Che il progetto Ciapitalista 
poxre l'esigenza del suo su
pemmento definiti·vo: del 
comunismo. DalI 1969 gild 
opemi di, linea. non aceet
taIDO più di essere puri og
getti dii una presunta ra-
2'lionallità capita1ista, dal 
1969 l'autonomia operaia 
geIlaM. ed organizza le lot
te per il salario e contro 
la ristrutturazione. Com-

La caJtena di montaggio 
del settore auto è c:efto 
H daJto più emblematico e 
più si-grilficativo sul quaJe 
si legg.ono con gmnde chia
l1ezza le caratJteristiche del
l 'QdL delil 'attualle fase ca
p:1alista, ma certo non la 
unica forma di taIle orga
Ilizzazione. La linea si ri
trova con poche diff~renze 
specifiche nel settore elet
trodomestici (frigori!feri, 
lavaurloi, ecc) ed elettroni
co (component: per tellevi
sori, per elettrodomestici, 
ecc). Ma la lineard.zzazione 
od una spinta chiara ver
so di essa, Si trova anche 
neO. ciolo chim.!ilco e metal
lurgico. Questi U!ltimi si 
chi!llI1lano cioli cont:ilIlui, 
non solo perché la produ

-zione non si ferma mai, 
se non per le manuten
zioni e pochissime volte 
aJll'anno, ma anche per
ché essa appare come un 
1l1usso continuo ili. gas (ad 
esempio fosgene) , liquido 
(ad esempio benzina.) o 
materialle sonòdo cO!1tinuo 
(ad esempio fibre sint&ti
che, barre di accda:o, roto
li di lamiera, ecc.) _ 

Quando ail[a SP A Stura 
si instailla e pot.e:rwia la 
linea dei camion, qUiando 
{la ta)"lorizzaZlione avanm 
cioè in interi reparti e 
manmene sostanzii8Jlmente 
ile posizioni, qualIldo i1 la· 
VOl'O a domicilJi.o si espan
de non si può parlM'e eli 
una Vlilltoria della olasse. 
O una conquista diventa 
patrimon:o di tutto itl mo· 
vimento o non è tale. 

Ma non cd interessa aJ. 
momento entrare in pale· 
mioa con i reViisiorriJsti e 
discutere la loro posizione 
sU}l'OdL, come esce con 

Automazione: la 
macchina sostitui
sce il cervello 

Oggi in fabbrica. pa>rlare 
di cc progresso soientifico» 
sign:ifica plllI11are deltl'auto
ma.z!Ìone, detta anche se
conda l'ivO'luzione indu
stillale. La pr1ma era stata 
'l'espropriazione aJl 'operaio 
de1J1,a sua rorza fisica so
stitUlita con l'energia rica
vata da/l carbone, poi dal
l'elettricità: la macchina 
sostituisce il muscolo. La' 
seconda consiste ne~ll'espro
pria2lione delle funziolllÌ di 
contra]lo sostitU!i.sce con 
congegni automauci, in ge
nere eleturomeccaniOi ed 
elettronici a retroazione C!l 
Ilisulbato d3l!l'oper~ione 
determina iiI modo succes· 

. Mdlte discipline scienti
fiiche hanno contribuito a 
questa teonoiogia: gli stu
dii sulil'elettronioa, sulla 
struttura delLa materia, su 
cer>te branche della mare
matòca (oaJ.coJo numerico, 
logica, ldnguaggi fOI1mali) 
persino su1la linguistica. 
La. storia oi fornisce di 
nuovo conferme dC. questo 
legame necessM'io tra svi
luppo delle scienze e dena 
OdL. Si pensi a:l concetto 
di· lavo'ro ed energia in&ie
me alle pl'ime macchine 
a vapor~ (Watt), si pensi 
alI turbinio di nuove propo
ste scienttfiche (relattvità 
e teoIlia quantistica) insie
me aJ.la radioole ristruttu
l'aZ/ione economico-politico
sooia,le degli anni '20 e 
'30. Si pensi anche al ruo
lo di frizione ricoperto dal· 
l'ideologia soientista, dal
la fede in una s~ienza po
simva che risolve trionfal
mente tutti i problemi, dal 

Periodo 1/3 - 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Ravenna: ' 
Sez. Anic 

CPS SdeiI1Jbi.f.i.co 5.000; 
compagno impiegato 2.000; 
SimpaitiZOOlnti 3.000; I mi
litan:m 5.000_ 
Sez_ Cotignl>'la 

Gli · opeTali della gomma 
.plalStica in lotta contro la 
cassa. i-ntegrazione: Adria
no 3.000; Angelo 10_000; 
Maurùo2lio 5.000; Enzo 5.000; 
Bitt 4.000; Moreno 200 Crt
stofori 2.800; Germano 10 
mila. 
Sez_ Carlo Marx 

Bar Mosaico 3.500; com
pagno universitario 1.000; 
Graziella 20.000; i militan
ti 100.500. 
Sez. Mario Lupo 

Simpatri.zzanti 8.000; I 
rnildtantri. 12.000_ 
Sede di ·Novara: 

I mi1itaJnti 80.000_ 
Sede di .Milano: 

Nuoleo assistenza 32.000; 
Nuoleo assicumtori: com
pagni assicuTazicmi. gene· 
Nllli 8.000; compagni PCI 
assioura.z!Ìoni Duomo 25.000 
un corrwagno 500; una 
giornata di lavoro per il 
gti.omale 5.000; CPS Gior· 
gi 7.000. 

Sez. Limbiate Varedo 
Nucleo Snia 10,000; Nu

oleo Alr1Jles 5.000; I mili
tanti 5_000. 
Sez. Sempione 

Compagni sala prova mo
tori A!1fa Romeo 20.500; 
qUaTtJiere SerenelLa eli GM'. 
bagrJ:alte 16_000. 
Sez. Bicocca 

Maurizio 5.000; Franco 
1.000. 
Sez. !Bovisia 

Sallv3ltor'e LODO; F'ranco 
1.000; Beppe 500; Albino 
500; Roberto 8.000. 
Sez. Cinisello 

Conte 40.000; Maurizio 
pid dii Co.rmano 3.000; 
Micky 1.000; Rino 2.000. 
Sede Idi S_ Benedetto: 

I miIltitanti 25_000. 
Sede Ragusa: 

Sez. Comiso 20.000; 
Sez. Pozzallo 13.000; 

Sez. Ragusa 10.000; 
Nuoleo S. Croce 5.000. 

Sede di Bologna: 
Compagni avocati 60.000 

Anna 10_000; Eugenia lO 
mila; Paolo G. 4.000; Cel-
1.Ula ltiaWa 25.000; I mili
tanti 41.000. 

Sez. S. Donato 80_000; 
Sez. Università 20.000; 

Sede di Roma: 
Sez. Tufello 

I CO'IIlpagni 29.500; com
pagni statistJica 14.000. 
Sede ,di Firenze: 
Sez. Firenze est 

I millitanti 28.600; Col
'lebtlivi di quaT,tiere 6.000; 
Sandr.o M. 5.000; Sandro 
N. 4.000; due compagni di 
GavùnaJna 2.000; Vendendo 
hl giornale 3.500. 
Sez. Centro 

Un rhidiltante 2.000; CPS 
Capponi succUTSa:le 4.500; 
una compagna per il gior
nale a sei pagine 50.000; 
nucleo università 19.000; 
Cesare 10.000; raccolti alla 
mosbra 10.000; Gabriel:lia. lO 
mBa; compagno insegnan
te 10.000; raccolti a Chi
mica 8_000_ 
Sez. Novoli 

Due compagni lavoratori 
35.000 ; una compagna 5.000. 
Sez. Sesto 

Un medico 5.000; operai 
Falorni 8.000. 
Sez_ Statale 67 12.500. 

Totale 1.087_100 
Totale prec. 7.626.130 

Totale comp. 8.713.230 

Alla ma.ttina mostra, al 
pomeriggio assembaea con 
raccolta delle firme. 

Sardegna: id Teatro ope
raio presenta lo spettacolO 
« La caduta dell'impero de· 
mocristiano » oggi a Sinnai 
(Cagliari) al~e ore 18 in 
piazza Municipio; venerdì 
a Quartucciu (Cagliari) al
le ore 18 in piazza Croci
fisso; sabato a Iglesias al
[e ore 18 al cinema Olim
pia, domenica di nuovo a 
Iglesias allle ore lO in piaz
za Lamarmora. 

Brindisi: venerdì alle 
ore 18 assemblea pubbli
ca presso la sezione PSI 
cc Mattootti l). Aderiscono 30 
delegati del cclf Montecii
son, Lotta Continua. Pdup, 
FGSI, Fischetto (segreta
r io provo PSD, Capone (vi
cesindaco, del PSI), Ger· 
minario (segretario UIL 
edili), il giornalista S~
merra_ Per Lotta Conti
nua interverrà il compa
gno Marcello Pantani. 

Padova: venerdì assem
blea dibattito alle ore 21 
alla SaJa Gran Guardia or
ganizzata dal comitato pro
motore. Interverrà il com
pagno Lino Argenton, co
mandante partigiano_ 
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Soldati e operai manifestano a Lisbona con 
le organizzazioni · rivoluzionarie "sospese" 

GERMANIA 

Libertà per la compagna 
Brigitte Heinrich! 

Di fronte ai trionfi, 
che la repressione poli
ziesca tuttOO'a sta cele
brando in Germania oc
ciden1JaQe sUilla scia del
la caccia - poco fortu
nata, pare - ai rapito
ri del democrisltiano Pe
ter Lorenz, il ricordo 
di pI'e.cedenti e più 
« b-rilI-anti » operazioni 
rischia di impaJl;i&re. 
Ormai si è, per esem
pio, asrrivaJti al setaccia
mento po1iziesco dei 
collaboratori delI.le sta
zioni radiofcmi.:che che 
sono sospettati di sim
patie « 13: sinistra »)_ 

Il governo non ha potuto impedire la protesta contro un provvedimento che, mentre lascia indisturbato un partito che 
si ~ichiama al passato regime, porta la divisione nella sinistra 

Nonostante il decreto.-Ieg
ge pro.mulgato dal Co.nsi
glio. Rivo.luzio.nario. il «Mo.
vimento per la rico.struzio.
ne del partito. proletario.» 
ba tenuto. ieri sera a Lisbo
na la manifestazio.ne in
detta per la fucilazio.ne im
mediata dei reazio.nari e 
dei go.lpisti .implicati nel 
fallito. putsch dell'Il mar
zo sco.rso.. 5.000 co.mpagni, 
fra cui ' mo.lti snIdati han
no sfilato. in co.rteo. fino. 
al Palazzo. di Sao. Bento.n, 
residenza del primo. mini
stro, 'di fro.nte al quale 
stazio.navano. mez7Ji blinda
ti e battaglio.ni di pa'raca
dutisti. 

I reparti militari non 
sono intervenuti e la dimo.
strazio.ne si è scio.lta nella 
calma verso ·Ie lO e 'mezza. 
E' un segno. questo., dei 
limiti contro. cui si sCon
tra il grave decreto. di «so: 
spensio.ne» dell'MRPP e 
della .Alleanza co.ntadina 
e operaia emesso. dai mi
litari assieme a quello. più 
che corrispondente alle e
'sigenze delle ~, di
messa :al bando. della DC: 
mentre ,quest'ultima diffi
cilmente po.trà svolgere al
cuna effettiva attlv;ità Po.li
tica, ,MRPP le Alleanza o.pe
raia e co.npadina, !per j 10.
ro legami di massa (non 
certo n~erosi ma neppù
re nulli), po.tranno. pro.
babilmente garantirsi un 
certo lSPazio d'azio.ne. 

gruppamenti della siniJstra, 
è una decisione grave e 
pericolosa, -che indebolisce 
ed espone l 'insieme dene 
forze che hanno sin qui 
guidato ~l proces·so ri.volu
zionario, e che costerà as
sai cara al governo che SIi 
appresta a farla applicare. 

Introdurre un elemento 
di rottura e di divisione (I 

simistra è tanto più g-ra 
ve, nel momento im cui 
più forte e più sentita è, 
tra le mq,sse, l'esigenza 
del massimo ·di unità per 
colpire la reazione_ Ed è 
pericoloso, perché inemta-

sì fine da annusare e sta
nare il nemico non solo 
tra quelli vestiti da ne mi
·ci, ma anche tra quelli 
travestiti da amici. L 'argo
mento secondo j;l qUAllle le 
due organizzazionri. colpi
t~ offrirebbero esca alla 
provocazione. è fa[so e 
pretestuoso_ E' vero che 
queste organizzaziOrni 
in particolare il MRPP, 
che è queLla ·che ha mag
giore segwito - hanno_ po
sizioni settarie, che si ri
chiamano 'al'lo stalinismo 
e al cosid!detto « terzo 
periodo)} dell'InterruL2iona-

del COPCON Ote.lo de COff
valho: che aveva accusato 
senza meZZi termini l'am
basciatore a m e ric a n o 
Frank Carlucoi chi aver 
({ creato il clima}) per il 
colpo di stato_ 

Quali potranno essere 
le conseguenze immediate 
del provvedimento contro 
le due organizzazioni del
la sinistra? Lo SIi è visto 
già ieri: U M RPP ha con
vocato una manifestazione 
a Lisbona che ha assunto 
di fatto il sigmificato di 
una sfida al decreto di so
spensione. Al corteo hanno 

lena memoria; ciò non si
nniftca tuttavia che tutte 
le circostanze e i retro
scena del faZlito cormplotto 
siano venute aLla luce. Spi
nola ha affermato che mol
ti di co.loro che lo sostene
vano lo hanno abbamdona
lo all'ultimo momento, e 
che in seno ai comandi mi
litari vi è tuttora un'am
pia opposizione al M F A. 
Anche a non voler dare 
credito alle parole di un 
golpista sconfitto, bisogna 
dar credito alle afferma
Zioni che il Partito Comu
nista e Cunal nel suo co
mizio di domenica hanno 
ripetuto più volte: il cuo
re delle forze della contro
rivoluzione è ancora in
tatto. 

Spinola è un fantoccio. 

Sul . !piano. istituzio.nale 
intanto è stato. co.nferma
to «un .leggero. aggio.rna
mento. delr1a. data delle eIe
zioni », ,già Iprevisto per il 
12 aprile: «per rag!ioni tec
niche", specifica liJ. Co.nsi
glio Rivoluzio.nario., ma in 
realtà è molto !probabile 
che ile Ico.nsultazioni si 
svolgeranno. nel giorno. del
l'r.nniversan-o del go.lpe del 
MF A, iii 25 aprile. 

PORTOGALLO - ll/soldati non sono disposti a rep_rimere rivoluzionari 

Fu usato come uomo di 
paglia e di copertura, du
rante gli ultimi mesi del 
regime di Caetano, dable 
forze vive che aLl'interno 
dell'esercito stavano lavo
rando per abbattere il fa
scismo. Si iv~use di poter 
cavalcare la rivoluzione e 
di poter divenire il De 
Gaullbe portoghese_ Fu mes
so a ccupo del regime na
to il 25 aprile peq- tranquil
lizza're coloro che, all'in
terno come all'estero: de
sideravano che tut·to cam
biasse perché mclla cam
biasse. In realtà Spinola 
non aveva nulla a che fare 
con quello strano putsch 
del 25 aprile che, anohe fi
sicamente, si confondeva 
oon una insurrezione po
polare_ Non aveVa il co
mando dei carri armati, 
non aveva alcuna influen
za suUa popalaziork Am· 
messo che nel Portogallo. 
del 1974 CIi tosse ancora 
posto per un. «( caudiLlo ))' . 
per un le<l!der popwlista, 
questi non avrebbe certa
mente potuto essere im
personato da Spinola, il 
milritare chi casta per anto
noqnasia, aristocratico, tra
dizionalis·/Ja. e coglione_ Co· 
si al fantoccio del 25 apri
le, avido di potere e di 
gloria, incapace di com
prendere la dinamica del 
processo reale e la natu
ra delle forze in campo, 
non restava che trasfor
marSi nel pupazzo deUa 
controrivoluzione. Per tre 
volte, dal 25 apribe ad og
gi, ha tentato di vo/;gere 
le cose in proprio favore 
e per tre volte ha portato 
la borghesi'a aLlo ·s·baraglio. 

Sul !piano interno, lo svi
luppo degli avvenimenti è 
dunque incerto e contrad
dittol1Ìo. Sul piano. inter
nazional~, invece, appare 
sempre plU evidente che il 
Porto.gallo sta diventando 
un nuovo mo.tivo di co.n
fronto . fra /Stati Uniti, ti
moro.si di perdere definiti
vamente Ila loro. antica co
lonia, e l'Unione Sovietica, 
che ha già chiesto ripetu
ta.mente 311 governo mili
tare la co.ncessione di ba
si navali nell'iso-Ia di Ma
dei'ra. 

NESSUN NEMICO 
A SINISTRA 

La dJeciswne adottata 
martedì dJal Consiglio del
la Rivoluzìorne ~portoghese 
di sospe.nder>e da ogni at
tività pu;b'bLica, asrsWme ad 
golpisti democ7is4Jiani ò:el 
magg.iore Osorio, due rag-

bi/mente darà nuovo spa
zio e nuovi pretesti QJLle 
componenti modJerate ch€ 
si rrwbiLitemnno, sin dVl 
domani, intorno a!lla ri
chiesta chi portare 'Za re
pressiO</1Je a sinitstm, con
wo :le o:rgamlizzazioni che 
sono state ona anclve uffi
ciK»lmente qualificate come 
« nemiche}) (jel program
ma ·del 25 aprile. 

Nella risposta d;i massa 
al ,tentativo golpbsta del
l'11 marzo, come nelle ini
ziative di ,lotta dei mes,i 
precedenti c011!tro -la rea
zione, per l'epur=iJorne nel
le fabbriche e negli ujJì.cri, 
le masse non hammo indi
vidUAllto nes·srwn, rremilco a 
sinistna. E' grave l 'affer
'17Ul.aione del presidente 
Costa Gomes secondo cui 
«( il popolo portoghese non 
è abbastan;:;a lillumtitnato 
politicOlmentJe)} per poter 
dis.tinguere i propri nemi
oi". Le masse hanno dimo
strato di saper .dwtingue
re ooS'ai bene ;i prCYpr<i me
mioi, di avere un fiwto co-

.1 soldati della caserma 
bombardata 1'11 marzo 

a tutto il popolo 
PubbLichiamo 'hl bes·ix> del s.econdo comuni

cato .dei soldJat·i del RAL 1, ~a ( ooserma ros
sa}) boqnbUJ7'dJata ·dai golpisti t'Il marzo SCO'T'SO, 
r.ivalto ( a twtti ·i solidJati e mariinai, C<.mJtadi11ii 
ed operai a tutti i miLVtar.i a;T/)t~tasciJsti e demo
cratrici l). E' un esempio 'deU'alto livelLo cDi poli
ticizzazione raggiWT/Jto dn. alc'Wllli S'ettori dJi sol
dati dell'esercito portoghese: 

~(A tutto il POPo[Q! 111 
crimin3JLe attenJtato fa· 
SCista sferrato questa 
mattina contro i sol
da,ti e tutti i militari 
del Ral 1. <limostra che 
non è sufficiente l'epu, 
razione né il passaggio 
a11a riserva degli uffi· 
cia,li fascisti e reazio· 
naTi, al soldo dei capi· 
talisti e dell'imperiali
smo, ohe prrSiPa-rano la 
controrivoluzione per <li
struggere nel sangue iJJ 
movimento popolare e 
rivoluzionario. 

Compagmi, il crimina
ne aitacco fascista al 
RAL 1 si .inserisce nel· 
la repressione che si 
abbatte sulla classe o
peraia e il popolo por
toghese. E' un attacco 
che ha come fine la di
socoupazione la fame e 
la miseria, e la sotto
missione del popolo ai 
capitalisti e ali. loro lac
chè. 

Compagni, i PIDE 
continuano ad esser~ 
trattati con i guanti (se 
non ad<lirittura assolti>, 
i partiti fascisti conti
nuano ad esistere legal
mente, e a Setubal la 
polizia ha sparato con
tro il popolo_ 

I soldati e tutti i mi
litari che iottano con
tro la repressione fasci
sta nellle caserme pos
Sono essere arrestati, 

menbre i partiti borghe
si, saldi difensori del 
po.polo. organizzano car
neva:li; il popolo conti
nua ad essere so.ttomes
so al più feroce sfrut
tamEmto e alla più fero
ce oppressione_ 

Compagni, i soldati 
sono però fdgli del po
polo_ I soldati e tutti 
m~litari antifascisti sa
pranno sempre voltare 
'le armi contro la bor
ghesia e contro gli uf
fi-ciali fascisti e reazio-

. nari al fianco del popo
lo. 

Compagni, i soldati e 
tutti i militati del RAL 
1 che fimora hanno lot
tato contro i tiascisti e 
chi li copriva, conti
nueranno adesso con 
più forza la lotta con
tro gid sfTUJttatori e gli 
oppressori_ 

Esigiamo. la fucilazio
ne immediata di tutti 
i fascisti e di chi li co
pre. Che siano. militari 
o. civili. 

Morte al fascismo. 
Milizia popolare. Impe
rialisti fuori dal Porto
gallo. Fucilazione im
mediata di tutti i fasci
sti. I soldati sono. figli 
del popolo. 
11-3-'75 

I soldati e tutti i 
militari del RAL 1 
bo.mbardati o.ggi 

dai fascisti. 

le (quello, per internrdJerci, 
su CU2 S2 è formata la 
(<vecchia gruardia)} dei par
titi comunisti, i Thorez, i 
Togliatti, ri Cunal). E' as
solutamente f-also che essi 
abbiano svolto un ruolo di 
provoéazione_ La iniziativa 
del MRPP è stata in più 
occasioni dec~siva -per in
dividuare con chÀJarezza il 
nodo che, in onni deter
mirvata fase, doveva esse
re sciolto. Così aJJl'ilndJoma
ni del 25 aprile, lu il 
MRPP ad orgwnizzare la 
mobilitazione per impedi
re la partenza dei soLdati 
per le colonie, con la pa
rola ,a'ordJine ( Non più un 
soldato per la guerra co
loniale, indipendenza subi
to per le colonie)}. Spino
la qualificò allora queste 
iniziative come provoca
torie, S1Jinola 'era allora 
presidente delba repubb~i
ca, pOi abbiamo visto cM 
era Spi.nO;Za-

L'aver imdividuart·o neLLa 
DC ii polo fondamentale 
di T'Ì:organizzazione de/Jla 
reazione borghese, e l'aver . 
promosso i11iimative di mo· 
bilritaziane contro il cOm
gresso di Oporto della DC, 
non può cer·to €-S'sere con
siderato come opera dri 
provocatori, ·se non. si vuo
le gi:ungere alla conC'lusro
ne che provaoatori S01W 
le migliaia ,dii operai e dri 
proletari che, dopo 1'11 
marzo, hanno segwito que
sta prasrsi da un capo al
l'altro del Portogallo_ Lo 
argoqnento secondo il 
quale queste miziative 
avrebbero creato IÌil (( cU
ma) propizbo al colpo di 
stato è risibile e infantile_ 
Più sema e convincente 
sembrava, e sembra anco
ra, a questo ·p7'Oposito, l:a 
indicazione offerta la se
ra dell'l1 marzo àXù catpo 

preso parte migliaia di 
compa{J'l1Ji, trra i quali faJiti 
gr.uPPi di operai e dJi sol
dVlti_ Il governo Sii è tro
v(J)to, a una settimana da 
un tentato colpo di stato 
reazionario, nell 'imbaraz
zante situazione di chi de
ve decidere se usare l'a 
forza contro un corteo 
di rivoluzionari, oppure 
smentire se soos'so. Ha de
ciso di smentire se stes
so, consentendo lo svol(]ri
mento della manifestazio
ne. Una 4lecisione diversa 
sarebbe st~ta ben drifficile 
non salo da préndere, ma 
soprattutto da mettere in 
pratica: perché ess·ere coe
renti con il provvedimen
to di « messa in mora}) di 
una parte della sinistra 
coqnporte-reboe lfl, necessi
tà, nelLa situazione attua
le del PortogQJvlo, di intro
durre .M- scissione nel mo
vimento di massa, di re
primelTe le masse_ Il go
verno che imbocoosse que
sta sttOJda si scaverebbe la 
fossa in poco tempo_ Soia 
l'ooventurismo ,dJei revisio· 
nisti sovietici può indica
re questa via al Portogal
lo: non cM abbia un rap
porto con il processo di 
attivizzazione deLle masse 
oggi in pieno 4Svi~uppo_ 

E ' oppor·tuno riJc()'7l;(i,ur
re queste ccm.siderazioni a 
ciò che è avvenuto apperna 
una settimana fa. Se Spi
nola hadJovuto rendere 
cornfessione del cpmplotto 
gOlptsta, facendo lwi ste·s
so piazza pwlita delìe fa· 
vole che lo volevano vitti
ma di una congiura ordita 
daJl~altra sponda, di una 

, (( trappola comunista» co
me. hanno scritto i demo
cristiani it(J)liani; se Spino
la ha dovuto ricorrere alla 
miserabile giustificazione 
di un (( piano Zeta », di ci-

M a se -la figura del suo 
patetirco protagonista è 
sufficiente 'a spiegare cer
ti aspeUi ·dell'O/IJve17:tura 
dell' 11 marzo, non. vale a 
spiegare tutto. Non è im
maginabile che Spinola, 
per quanto sprovveduto, 
abbia agito senza la co
pertura d'i forze non solo 
interne, il che è già amo 
pi-amente dimostrato , ma 
anche internazionali_ Non 
è stata smora smentita la 
autenticità di un docu
mento (da noi pubblicato -
il 13 marzo) inviato dal
l'ambasciata t'edesco-occi
dentxI1e - di Lisbona al go· 
verno di Bonn, in cui ve
niva descritto il piano che 
doveva portare, attraver
so una criSi di goverrno 
provocata da Soares, una 
'Tresa di posizione ( conw-o 
gli opposti estremismi » 
di Costa Gomes e un 
((·eventuale» intervento del
la NATO, aUa cacciata dei 
comunisti dal governo e 
alla liquidazione del M F A_ 
Si tratta come si 1Jede di 
un piano parablelo e con
comitante con quello di 
Spinola, anche se più arti-

il Strappatq 
Irlanda per 

trasferimento . 
In 

Dolo\.lcr"S e MarJon Pri
ce, le due militanti del
l'IRA imprigionate dal 
governo ing;lese sotto 
l'accusa di aver parte
cipato aglli asttenta.ti di 
Londra del marzo 1973, 
so.no state trasferite og
gl daJJ. caTcere di Dur
hann, nel nord-est del
l'Inghllterra, asLla pri
g;ione di Armagh, nel
l'II'landa del nord. E' 
ciò per cui le due com
pagne avevano condot
to l'anno scorso un du
ro e prolungato sciope
ro de!Hia. fame, attorno 
al qlla'le si era sviluppa
ta la solidarietà dJi. for
ze rivoluzionarie e de
mOC'I'atiche di tutta 
Europa. 

Il trasferimento delle 
due compagne, è dun
que il frutto, inn9.nzi
tutto, della implacabi
le lotta condotta dalIa 
R e s i s t e nza irlandese 
contro l governo britan
nico. 

le sorelle Price 

Dolours Price durante il suo viaggio in Italia, 
nel 1972 

oolato e complesso. E ' 
possibile che - come ha 
scritto (( Il Giornale» di 
Montanelli citando fonti 
((bene informate» - «(i dwe 
complotti si siano ostaco
lati a vicenda )}, cioè che 
Spinola e i suoi seguaci 
si siano mossi di anticipo 
e in concorrenza rispetto 
a un diverso e più perico
loso progetto reazionario 
che avrebbe rischiato di 
emarginarli_ E' possibile 
anche però che il colpo dii 
mano spinolista sia stato 
concepito come un (( ballon 
d 'essai », una prova atta a 
saggiare swl campo la rea
zione delle forze avverse, 
la loro forza, ,la loro com· 
pattezza, i.n un moqnento 
in CUi le contraddizioni 
nel governo e nBUo stes
so MFA potevano far pen
sare che, ·di fronte ad una 
aperta provocazione, nom 
Vi sarebbe stata una forza 
dirigente capace di impor
re una risposta coeren·te e 
offensiva_ In quoota secon
da ipotesi la carta spino
lista, anche se destimata a 
bruciarsi nell'immediato, 
poteva avere l 'effetto. nei 
piani dei suoi ideatori, di 
esaltare le conl-raddiziorni 
e accelerare la disgregazio
ne delle forze di simistra_ 
Il -risultato è stato invece 
quello o'Oposto, grazie alla 
mobilitazione delle masse 
e alla decisa risposta dei 
settori più radrioali !leZ 
MFA. Ciò non toglie tut
tavia - come lUL scritto 
la stampa ted-esco-oociden
tale e americana all'indo
mani dell '11 marzo - che 
la partita non sta ancora 
chiusa. La stes·sa furibon
da campagna che la stam
pa borghese stJa conducen
do in tutta Europa ne è 
una rilprova. 

Ma fra i ricordi più 
pesanti del rastrella
mento « Wdnterre.ise )} 
«( viaggi-o d'inverno.»)), 
come hanno spiritosa
mente chÌJamato l'onda
ta di perquisiziorui. e di 
amesti seguiti all'ucci
sione del giudice Drenk
mann nel novembre 
scorso, Vii è uno parti
co.lllil'mente g,r'3JVe: la 
compagna Brigitbe Hein 
ri"ch <li Francoforte, do
cente di quel1a Univer
sità, stud10sa dell'impe
r':a.lésmo tedesco e mi
litante sempre impegna
ta ne'JIle mobHitaZlioni e 
neMe scade=e di lotta 
contrro l'imperialismo, 
lo sbato di polizia, la 
repreS'sione, è tuttora 
detenuta nel carcere dJi. 

RFT - Il cc Bulfen » 'in azione 

Mainz, senza conoscere 
nemmeno le accuse 
preaise in base a:l1e qua
li viene sospettata di 
avere avuto contatti 
con la RAF_ 

Brigitte è sottoposta 
a quella pllirticolaTe 
torru'ta psicologica e fi
SIca che iI sistema car
cera:rio dei padroni te
deschi ha so:entifica
mente svliluppato e pe.r
fezlÌonrato negli ultimi 
anni nei confronti dsi 
m:il1tanti rivolU2'Jionari 
impiI'lig,jonatli: l'isolamen
to completo dalI mondo 
esterno, dagli arItri de
tenutli" e persino dalle 
normali informazioni 

su queHo che succede 
:( fuori »)_ « L'dsO'lamento 
non è l'estTemo mezzo. 
della classe dominante, 
ma uno dei tanti. Se 
noi potessimo combat
terlo solo facendo lo 
sciopero de~la fame 
(come rultri compagni 
detenuti in passato han
no tentato, n.d_r.), sa
rebbe. la fine. 

E' la sdl:idarietà dei 
compagni che vince l'. 
iso.loamento politico -
ed è quello che biso
gna rompere in primo 
luogo» ha scritto la 
compagna impr,ig;ionata 
ai suoi studenti. Ed al
la madr,e: « Voi mi alVe
te sempre detto che il 
nazismo poteva fare 
quel che ha fatto per
ché voi non sapevate_ 
Ma oggi molte cose si 
possono sapere e si 
possono - ancora . 
dire. Ciò che riusciamo 
a sapere ed a capire 
non dobbiamo tenerce-

. lo per noi, ma dirlo a 
tutti, anche quando può 
costare la gaJlera come 
nel mio caso. Ma di una 
cosa dovete essere cer
ti: se usci-rò da qui, 
continuerò immediata
mente come prima, non 
tacerò su uno solo dei 
loro crim!ini». E' nel quadro di queste 

considerazioni swi ratppor· 
ti 'di forza .generali nel pae
se che deve essere valuta
ta la gravtà di ogmi prov
vedimento che - mentre 
lascia nehla legalità un 
partito come il (( Centro 
Democratico Sociale », che 
rappresenta la continuità 
con il regime fascista -, 
tenda a indicare e colpire 
un -preteso « nemico a si· 
nistra )}_ A sinistra le mas
se non hanno nemici. 

ILa compagna Brigitte Heinrich 

Oggi la saLute del~a 
compagna Brigitte è in 
gl'ave pericolo, per il 
oria.cutizzarsi di una ma
lattia contratta 8 anni 
fa_ Occorre estendere e 
moltipliicare la solida
rietà e la den'llncia po
litica intorno a lei ed 
a tutti i compagni og
gi detenuti e spesso 
torturati nelle prigioni 
tedesche! 

IL PC UNGHERESE A CONGRESSO 

Alla ricerca di un 
tra inflazione e 

compromesso' 
monolitismo 

L'assise di Budapest è per molti versi un contraltare al congresso del P.C.I. 
Pressione sovietica per una conferenza mondiale dei Partiti Comunisti 
. Per diverse· raglioni, iii 
congresso del par1iito so
daJlista operaLo u'l1gherese 
che si è aperto lunedì a 
Budapest, merita di esse
re seguiilto con una certa 
attenzione_ 

L'Ungheria è ail primo 
paese deWest europeo che 
deve f3lI'e i cont1, nelile de
ci-sioni poldtJilohe ed econo
miche che saranno prese 
a questo oong>resso, con i 
contraccdlpi del11a crisi ca
pitalllilstica moncli.aJle_ La 
lungamente ausp!:.cata 8iper
tura aJll'Occidente con cui 
l'Ungheria intrattiene oggi 
circa un terzo del. suo com
meroio estero , ha infatti 
inurodotto nel paese oltre 
3J}le macchine e ai beni 
tecnological!11ente preg:ati 
anche una certa dose di 
ini'l-azione_ In pamicolare, 
l'aumento dei prezz,j mo.n
dd·aJ!Ji delle mater:ie prime 
ha avuto effetti pa'rticoiaT
mente negabivi per un' pae
se come l'Ungheria, relati
vamente povero chi risorse 
m:,neI'3Jrie, soprabtutto e
nergetiche_ E se fino allo 
irri'zio di quest'anno i pae- _. 
si dell'est europeo poteva
no usufruire, rispetto al 
resto del mo.ndo, di con
diZlioni relativamentJe privi
legiate nel quadro del 
mercato protetto del CD
mecon, aslmeno per la par
te dfr rifornimenti <li ma
t9I1re prime proveruienti 
dall'URSS, oggi anche il 
sisbema -dei prezzi che re
golano i rapporti commer
ciasti nell'ambito deLl'inte
graz.ione del!l 'Europa o.rien
tale sono stati' aggiornati 
e saranno sottopo.sti a re
VlilSl0ne annUla'le, anziché 
quinquennale come avveni
va pIlima. Ad esempio, il 
prezzo del petrolio fornito 
in prevaJlenza dall'URSS è 
s·tato raddoppiato (pur es
sendo ancora inferiore di 
un terzo al prezzo mon
diale). 

Inoltre per l'Ungherta le 
pressio.nL infla~ionisticl:e 
provenienti dall'Occ:dente 
vanno ad aggiungersi ad 
un processo. inflazionistico 
interno già presente, e che 
era uffio:'a.Jmente valutato 
nel 1973 a un tasso del 4-

5 per cento al!l'anno_ Ciò 
era una consegU!enza del 
nuov.o meooa.nismo eco no
m'llco, irntrodotto. a partire 
dali 1968 e. che prevedeva 
una pro.gressi va ~tberaJl:iz
zazione 'dei prezzi, almeno 
di quelli dei beni non es
sffll~iail!i; ma l'3Jll~tamento 
dffi contrdHi centralizzati 
avevo3 finito per cO:Jflvo,lge
re l'rin!tero sistema dei 
prezffi interni e neg1i ultli
mi '8IilllÌ anche i prezZJ.i dei 
beni di prima necessità a
vevasno subito a più Tlipre
se semmi'ld. aumenti. 

dome Saranno affTonta
te queste nuove drifficoltà 
naUa fase delicaJta di ri 
suruttur.a'2l:.one dehl'econo 
nOlnia ohe sta attravensan
il paese? Ne~la relazione al 
congresso del segI'etario 
dal POSU Jo3nos Kadar si 
è ,pw1ato di un rito.rno a 
più rigidi~ contrroll'lli centra
J<izzabi; ma saranno questi 
suffioienti a proteggere un 
paese già da tempo orien
tato verso un modello con
surnisbico di tipo occiden
tale da,Ila recessione mon
d:.a11e e dalle conseguentti. 
tensioni sociali? Si tratta 
di problemi che non ,inte
ressano sCl}tJa.nto l'Unghe
ria ma, sia pure in misu
ra d:i:versa, tutte le socie
tà est-europee che si sono. 
aperte al mercato capitar:
stico mondiale nella fase 
finaie dell'espansione e ri
schi-aDO di subiltne gli ef
fetti negativi senza nem
meno aver prinla conosciu
to. i vantaggi del boom 
consmnistri.co_ 

La Polonia in partico
lare, che pur possiede in
genti rusorse di una ma
teria prima pregiata com'è 
oggi il carbone, sta attra
versasn.do una grave crisi 
alimentare, come ha espE
citamente riconosciuto il 
primo ministro Jarosze
wicz parilando 1'8 marzo 
alle donne del suo paese 
e invitandole a sopportare 
i sacrifioi derivanti dalla 
penullia d i generi alimen
tar,i e dal nialzo dei prezzi. 
In ogni caso, i program
mi di cooperazione econo
mica del Comecon, su cui 
sembrano ripuntare oggi 

tutte le loro casrte i paesi 
est europei, sono anch'essi 
espo&!1Ji, dopo le Tecenti 
revi'Sroni dei prezZJi, aJ!l'e 
fl'llbtJuazi.oni del mffi"Cato 
monddra1e. 

Ma non sono soltanto 
<li natura economica le dif
ficoltà dei paesi delil'est 
europeo e la presenZJa al 
congresso del pamtito un
gherese cl!: Leonid Breznev 
testimonia che aJltri pro
blemi bCl~lono in pentola_ 
Questo congresso, che è 

eSCE - La Nato 
risponde 

a Breznev. 
La proposta di Leoruid 

Brezmev contenuta nel 
suo . messaggio llii cin
que capi di governo oc
cidenta'li, dd tenere il 30 
giugno prossimo un so
lenn'e vertice a conclu
sione del'lo3 Conferenza 
per la Sicurezza e la: 
Cooperazione europea 
non si può dire che ab
G:.a. suscitato l'entusia
smo dei destinatari. I 
quali tra l'altro, seppu
re interpellati indivi
d\lallmente, hanno con
cordato nella risposta 
comune a Bruxelles du
rante ir1 consiglio NA
TO, che non dovrebbe 
in ogni caso rappresen
tare la sede appropria
ta per decidere su una 
questione che è <li peT
tinenza di ogni singola 
nazione, e che inoltre 
non concerne se non in
direttamente problemi 
militari: la trattativa 
sul1a r:duZJione bilancia
ta d elle forze armate in 

. Europa si svolge infat
ti separatamente dalla 
eSCE, cui tra l'altro 
parteoipano paesi che 
non fanno parte né del-
12 NATO né del Patto 
di Varsavia_ Comunque, 
la proposta è stata giu
<lioata prematura, per
ché « molti problemi re
stano ancora sospesi l). 

stJa.to. preceduto da una se
rie di incontri bilaterali, 
sarà anche l'occasione per 
una consultaZJ:'one tra i 
maJSsimi esponenti dei. par
titi comunisti e degli stati 
dell'Europa O-I'ientale, e già 
nella rela.2lione di Kadar 
è stata sottoline8ita l'im
portanza generaùn1ente at
triburita aslJ1a prossima con
ferenza dei partiltè. comu
nisti europei, su cui tutti 
co.ncordam:o., e anohe a una 
progettata conferenza mon
diale dei pa11Jiti comuni
sti sul1a cui oppo.'rtunità 
esistono notevol1 (hssensi, 
dato che essa si risolvereb
be in una condanna esplli
cita e formaJle del partito 
comunista oinese e in ogni 
caso in un'operazio.ne di 
arginamento da parte del
l'URSS de:ble tendenze cen
tI'ifughe_ Jugoslavi, rome
ni e italliani si sono fino
ra dicruarati esp1io'itamen
te contrari a un'iniziativa 
del genere e hanno accet
tato di partecipare alla 
conferenza paneuropea a 
condiZJione che questa ri
manga una riunione rigo
rosamente regi.onale. 

Esiste poi la compllessa 
questione de:' rapportli tra 
la Jugoslavia e la Bulga
ria, la quasle periodicamen
te avanza pretese territo
riali sulla Macedonia, una 
aZlione di disturbo che si 
aggiunge ai numerosi com
plotti «cominformisti)) che 
<li tanto in tanto vengono 
scoperti in Jugoslavia e 
che, pur senza essere 
drammat:zzata da alcuno, 
non contribuisce certo a 
faciHtare i rapporti inter
partitici e interstatali in 
questa zona_ 

E' davvero singolare che 
mentre da parte dell'URSS 
e dei paesi dell'Europa o
rientale s: persegue come 
obiettivo prioritario la si
curezza europea e il con
solidamento dell'attuale as
setto politico-territoriale 
dell 'Europa, questo sia poi 
di continuo r:messo in di
scussione propriO da par
te di uno di questi pa~si 
nei confronti di una Jugo
slavia già sottoposta a for
ti pressioni alle sue fron
tiere occ:dentali. 



6 - LOHACONTINUA 

La 
le 

"filosofia" dei "NAP" e SERVELlO 
E PETRONIO 
GUIDARONO 
L'ASSALTO 
OMICIDA DEL 
c( GIOVEDI' 
NERO » 

applicazioni del potere 
NAPOLI, 19 - Glli in

quirenti napoletani hanno 
!reso nota la « filosofia" dei 
" NAP », nel.'la 'versione di 
un loro membro, attuail
mente detenuto, Olaudio 
Carbone_ n CM1bone era 
stato a lungo in caa-cere 
per reati «cOIIllUIli", e alIIa 
iotta nei carceri risa,le il 
suo approccio con la .poli
tica. Sca'rcerato, per decor
renza dei tennillli, due an
ni fa, era passato a una 
« olandestinità» trotta COIIl 
i primi attentalti dimostra
tivi dei «NAP» alde prigio
ni. In quella drcostanza, 
a'l Ca'l1bone successe addi
Tittura di dimenticaTe in 
un baIr un borseLlino con ' 
pistola, dooumenti ecc. Su
bito dopo, ,fu arrestato e 
interrogato successivamen· 
·te dai magistrati di mezza 
I,tallia fra i qualli, appui1,to, 
quel'li di Napdli. «I NAP 
- dice Caroone - si ri
volgono a tUJtti coloro ohe 
sono eIlllllI"gmati daillla so
cietà. VogIiono fargli ac· 
quistare una coscienza di 
alasse, a sottOlpll"oletad, e
margmati, orfani ". 

Una S!peCie di nuova «ca' 
valleria», insomma. Questa 
« filosofia" ,porta a due 
gravissime conseguenze. La 
prima è ohe provoca un 
,rovesciamento totale dei 
termini, ~oran.do e ne
gando i,l processo reale at· 
traverso cui Ile classi so
cialli «emar.gi!Ilate» COIIlqui· 
stano co~letJtivamente una 
coscienza e una forza a}. 
l'interno del movimento 
proletario e deHa Ilotta o-

peraia, ed «-emargin<!ndo" 
totalmente, in realtà, i fau· 
tori di questo avanguaTdi· 
srno armato. Napoli è l'e· 
sempio mi.gliore di Wl'uni
ficazione piroleta.ria che ha 
inves.tito le donne dei quar
tieri, i giovani proletari, i 
disoccupati, .prima con la 
crescente palltecÌlpa.zione di 
massa negli appuntamenti 
di ,Iot.ta generate degli ope
rai - basta riOO!rdare J'8 
febbraio o iI 4 dicembre 
- ma anohe con la oresci
,ta autonoma di capaciltà di 
coscienza, di organj.ZJZazio
ne, di continuità negli stra.. 
ti « deboli" del proletaria
-to. Le ~otte contro il cole· 
,ra, per hl pane, quelJe dei 
cantieristi, dei disoccupa
ti, dei corsisti per [a ga
,ranzia dell posto di flllVoro 
e del saI~o fisso, fino ail· 
l'autoriduzione, -sono s-tate 
le tappe di questo massic
cio ·processo di ema:ncipa, 
zione col,lettiva, cont'l"O le 
immagini stereotipe, razzi
ste, poliziesche e disfatti
ste della « ~egarzione 
meridiO!Ilale» o, peggio an
cora, del «sud fascista ». 

Un processo collettilVo e 
organizzato che si è svùwp
pato, cont,ro enormi osta· 
coli e nemici feroci, anche 
nelle carceri. L'incompren· 
sione di questo processo 
è ,l'incomprensione S>tessa 
della lotta di olasse, e la 
mescolanza !fra disprezzo 
dehla cosdenza di massa 
ed esal,tazione del ruolo di 
avanguaTdia d~i «emar· 
ginati » che ne derilVa non 

può che riprodupre una 
concezione e una pratica 
disperate. 

La seconda conseguenza 
sta nehla pres-unzione di 
teorizzare un ,ruolo auto
nomo e separato di avan
guardia e di ,rappresentan
za di un set·tDre sociale -
«11 sot1oproletariato» -
fino al paradosso di una 
« lotta armata» di quel -set
tore. Deriva da questa, che 
in ap.parenza è ll\!Ila delimi· 
tazione delil'ambi·to in cui 
si ritiene di poter operare, 
una neg;lzione della . poli
tica e della linea ipolitica, 
ohe in tanto esiste in quan
to è espressione de]ll'unità 

. di classe del proletariato; 
non è U!Il caso ohe, a srnen
ti:re tla piremesse «teori. 
che », queste posizioni ap
prodino rapidamente al·la 
.pazzesca òp.i!Ilione di sé 
come «avangua'l"dia della 
,lotta 'annata ", raccoglien
do non già iI «soHoprole
ta'IlÌato », ma singoli indi
vidui privi di un orienta· 
mento politico maru,ro, 0-

stili a ogni definizione se· 
ria dei raippOrti di forza, 
dei contenuti e degli stru
menti deLla ·Iotta fra le 
olassi, espressione estirerna 
e immediata di ~a pro
ptria condizione socialle non 
governa·ta, ma SiUbìta. É' 
cosi per a·louni ex-militanti 
della Jotta neLle cllirCeri, è 
cosi per alcuni giovanii di 
estrazione s-tudentesca e 
bOT§hese, r-isospinti fuori 
dallJa linea di massa daIla 
propria insofferenza indi·vi· 

GRAVISSIMA OROINANZA CONTRO LA lOTTA ALLA 
LAVER'DA 

Il pretore di Trento auto-
il .crumiraggio • rizza 

contro il diritto di sC'iopero 
La fLM chiede cc una risposta generalizzata da parte di tut
to il movimento s'indacale n. Anche la Laverda di Breganze 
apre la vertenza aziendale 

TRENTO, 19 - Ancora 
una vd1ta la MagistmtUnl 
di T·reIlIto non si è SIllel1Iti
ba nel 'SUo servdilàs:mo mo· 
paidronale e nella sua v0-

lontà dii .UJti1i=aIre 1ruJtte ~e 
<>OCIllSiani per tentare di 
'Stronx::are la [otrta op!araJÌa. 

Lo stesso pretore Ohe il 
30 luglio 1970 aveva auro 
IizzastJo l'assemJbIlea fasci
sta delllia CISN AL alla 
Ignrls che servì da !pret~ 
per l'aggJreSSi.one a.zmata 
c<mtrll gli ~i, ed an· 
che [o stesso che l'amlo 
soorso cons:iJder'ò leggitti· 
mo iIl. tagWio delle buste 
paga deg!l'i opemi da par. 
te del!. pa:drone Michelin, 
ora ha etrle5S0 lU!I1a. l1Uova 
grnviLssima llI1Ci'i!Ila!lza, che 
supera -ne\O.a sua [og.iea ul
trar:eazilOhalria tutte le 
esperienze precedenti. 

Il !pretore Pagano, IDratt
ti, è arrt'Valtio a1l pU!Ilto di 
avvruonllre la più sporoa. 
montaturn padronale su 
di un Url'esmtente « NIOOCO 
delle merci» da part.e de
gli operai della ltaIverda dti 
'I\nmto, ohe SO!IlO :iJn lotta 
da due mesi, scat.enanrlosi 
in .reaùtà conJtlTO da klitta di 
rep3lJ'to degLi operai del 

IDaga2Zino e .aut<xrircz&ldo 
di fatto adJctiJr!ittum ili ero· 
rnìmggii.o orgal!1:i=aJto da 
pa.rte del padrone, dI qua
le già nelle setJt;jmane scor
se aveva messo in aroto 
una serie di azioni provo
C3Jw.ne, compresa ['aJggres· 
!>ione fisica . contro delega
ti del C.d.F. 

Con l'USO preteslJuoso e 
illeggittimo deOll'am1;. 700 
del codice di procec\Juira ai· 
v.ile - dà. cUd. ha. ;già am
piamente pa.tùaOO il « Bol· 
letti!Ilo della Cornmiss.ilane 
Operaia» di Lotta. Cont.i· 
nua a prop0511tO d.eRe lotte 
aIila CEAT e aIlla M.i.cheldn 
di Tomo -, il pnetOire ha 
igmoreto ,tutte le testimo
niamze operade che Sllla
scheraIVaIIlo nel modo più 
totale ia montatum pro
vo03itotia. del ipadTone La· 
veI1da ed ha etrlEllSSO una 
0l'Ci>itt1.an2J cile à:a rpart.e 
deg,li avvocati padroruùi 
gI.i era stata. esp'lfuitamen· 
te richiesdJa per gaTall1ltiJre 
ìJ sacrOS8ll1lto dtTi'tto al 
crumiraggio. 

La volontà operaria di 
cOll1itinuare fino .in fondo 
la dotta è dutrissima, tan
to più che in centina:ia 

avevano assistilto alle varie 
udierwe del processo. Con
tempol1alI1eaanente e 
questo è il fatto nuovo più 
i.mpor<tante - ila lotta a 
Trento ha fin:almen:te mes
Si) i!Il mOlto l'ilniirzitativa 
operaia anche aJlla Laver
da di BregalrlZe, dove Ci so· 
no 'Ì due stasbilimenti più 
g.rossi del g:I1UPPO, ma CO!Il 

UIIla siJtu!azione ili dlasse 
più ·ar:retr.aroa. e dove è 
stalta finalmente ~llta aa 
lotta aziendale anche se 
su Ul1ia piattaJfomna più 8Ir
retralta. 

La Fl.JM dii Tremo ba 
emeS5Q un cornunicaJto di 
pesa,nte denunlCia contro 
l'oromam;a del pretore ba
sata su ~I moti,~oni as
surde e gTOSSoll3ll1.e sia sul 
p:isano della realtà sim:laoo· 
'le che deJ. d.iJl1ivto ll, e ha 
affermato alle, l( nella mi
sura. in 'cui iO. pretore am
mette 'la più >ampÌJa Liber· 
tà di orumiTaggio, la 11'1-
sposta deve essere gene· 
rlll:izz.ata da tpa1l"It'e di tut
to il movim€lllJto smdocale, 
una risposta cihe dmpeIdisoa 
nei fat ti il c:rurrrim.ggtÌo e 
riaffermi la piena. lifbertà 
di sciopero l). 

duaHsta, ma anche daille 
debolezze e dai ritardi del!
la po),itica -rivoluzionaria. 
Le parole d'ordine, non 
« sottOpiroletarie", ma più 
spesso snobiJSticamente e 
ir·res.ponsabilmente inteUet· 
t'llaUstiohe, S'lt!la « ·lotta cri· 
minalle cont!ro iiI capitale» 
vanno nebla dtrezione op
posta a queUa presa di co
scienza fra glli stessi dete
nuti comuni, ohe ha al suo 
cenlbro non solo i,1 ricono
scimento deWorigine socia
le della «delinquenza », ma 
anche, e soprattutto, delila 
'Sua funzionailità organica 
ailila perpetuazione e a~a 
riproduzione della società 
dij'visa in classi e dei suoi 
meccanismi di trepiressione. 

n .potere, per parte sua, 
conosce bene i suoi objet· 
ttvi. Ed .ecco riemergere 
~i w3!IDi discoI1Si sUil «sot-
1oproletariato" e « sud fa· 
scista», o d .tentativi di at· 
taccaTe una «nuova ,ultra-

SlDlstra " identificandola 
con i comitati di quartie· 
re e con tut1e .le impor
taon ti e positive ooperienze 
di lotta e di orgaI1!ÌZZazio
ne di base del !proletariato 
sul terreno sociale. Con 
,}' Avan1i pronto a sorivere 
che glli scontri all coilioca
mento del 4 ot,tobre 73 R. 
rono « una rivolta di aspi
ranti nettl\lTbini », e che 
«furono i fascisti a scate
nare iii putiferio ». Così si 
fa la storia di una manife
stazione di massa contro i 
fascisti e la DC, responsa
bhle prima del colera e del- -
la disoooupaznone, neNa 
qua.le j!1 « .putiferio» fu sca
tenato .daJ!l'improViViso e 
brutalle at,tacco poiliziesco 
menke già i .partecipanti 
si scioglievano. Per quella 
manifestazione, ancora s<>
no coLpiti da mandati di 
cattura milttanti antifasci
sti . Così si fa la storia, per 
il passato e per il futu.ro. 

La respon.sa.bilità di· 
retJta e tot31e di tutto 
'10 stato maggiore del 
MSI dd Milano nene 
·provocazioni del 12 
apI'iile '73 ÌJIl cui fu uc· 
cisa l'a.genJte MaIiÌJIlO è 
orma,i a!l1lche giudizil8.
ri'3Jmente pro.vata. 

MIa vi;ghlda d'e'I pro
cesso contro gli autori 
matelri.ald dell'l()micid:io, 
la ricoS\l:.ln.wione opera.ta 
dalglli i!IlquiTetnti inCihrlo
da defiIl'i:tJLvamoote Ser
vello, Peta"oruo e gli al
tr.i caporioni fascisti. 
A,:nngUaIDruO!Ile d e [J: a 
questure. p.erohé venis· 
se sciOlta Ja ma.ni!festa
zione già vfi.etata, fu 
p,,:>pr1o Ser.vello ad isti
g&I:'e i suoi d.elinqi\.lel1ti, 
ir • .rit.a:ndoli a sfondare 
verso pia=a Tricolore. 

Provocazione contro 
un dirigente' 

Daa canto suo GiaIn
luigi Radice, segretelI'lio 
del F.d.G., cireolò t.rn ii 
mazz;ier>j preIJ'aamldoli 
l8>1ll'assalto. Mentre De 
Andreis dava g!l~ ultimi 
0iI"dini, PetTO!Illio fu ud1· 
to ÌII1:vitartlo a. pa;rlue 
·a bassa. voce perc:hé 
« c'erano pol6.ziJOtti in 
g,ilro». Nessuno dei di· 
rigenti, dlcooo i verba
li della poIl~, miro i 
dilmostlrainltt alla calma. 
Gli effetti 'SOa1O nro: le 
carli.che vioilentiss:iJme 
contro JA. :polizia, ili lan
cio delle bombe a ma
no SRCM di dotazione 
miU-itall"e, la morte del· 
l'agenrt;e'. 

operaio .idi Teramo 
TERAMO, 19 - L'inahie

sta sui NAP continua a 
forntre hl des-tTo per mol
tÌlplicare ·le 'pirovocazioni 
contro i mhlitanti deHa si
nistra rivoiuzionaria. Dopo 
-le centinaia di perquisizio
ni e interrogatori sommari 
di Napoli, ieTi i carabi
nieri del nucleo di polizia 
giudizian-ia di Teramo han
no perquisito per 2 ore la 
casa di Loreto Bartolomei: 
militante delJa nost·ra or
ganizzazione, operaio Enel 
e memhro del direÌltivo Ire
giornale dehla federa:mone 
GgU elettrici. 

L'intervento poliziesco al
da Ticerca «di a'l1IDd ed e· 
splosì,vi", come era scrit
·to nell'ordine di ,perquisi
zione, non poteva avere 
altra gÌlllSltificazione che Ja 
,provocazione pura: il fato 
to che Loreto sia un'alVan· 
guardia riconosciuta delle 
lotte degl~ elet·tJrici è stato 
evidentemente titolo suffi
ciente per gÌlllSltificare l'ini
ziativa dei carabinieri. Lo 
avaNo è stato dato dal pro
curatore Cecchini, magi
stirato ben noto ai compa
gni e designato - non ca
SUaIDlente - . a rimpiazza
.re il fascista D'Ovidio nell
la procura di Landano. 
L'operazione era stata 

« preannunciata» daJ tele
giomaJe, ohe aveva dato la 
notizia dell'estensione del
Ile indagini a Teramo. La 
casa è Sltata messa a soq
quadTo e aUa fine, in man
canza del,le ri,tua.Ji banco· 
note dell sequesttro Moccia, 
~ miHti si sono accontenta
·ti di sequestrare una tor
cia ,per di·scese sciistiche 
e un ·piccolo auto-salldato
re per fili elettrici rimasto 
casualmente aJ compagno 
nel bagaglio riport.ato dal 
servizio militare. Nehl'eser
cito, Ba·rtolome<i era cen
!!raUnista, e il saldatore fa
ceva parte deglli stI1UlIIlenti 
in dotazione. Su questa 
base, i carabinieri non . 
hanno Ilesinato ile lII1inacce 
di incriminazione «per a
ver sottirat10 beni aipparte· 
nell'ti aJl pabrimonio millita
re» e similli. AUa notizia 
delJa ·perquisizione, ,redat· 
tori .locadi del Messaglgero 
hanno telefonato prima al 
comando deII'aorma e poi 
aoHa questura per avere 
particolari. Tut,to dnuti~e: 
tanto i ca·raibinieri - che 
pure avevano e1ifettuato la 
perquisizione - quanto i 
poliziotti sono. caduti daIlIe 
nuvole: «perquisizione? QuI 
non ne sappiamo ndente ». 

Il V'ioe segretario na
zionale Servello, dopo 
l'aUJtori=azione finaJI
mente con.oessa da.! 
p3lfllamenio, è 5'bato iIn
ter.rogato per 3 giornd 
consecutilVi daJ. P M. 
Fra,scherelld che condu· 
ce 'lo stlralciJO d'iInohie
sta. S'è ooutaJto di ti· 
'spondere SUi suoi. oo\O.e
garnooti CO!Il Rog!Ilan1 e 
sulle SAM, ma nan ha 
pot;u,to negare - come 
nan ha potuto negaTle 
PeJtrOIl!ÌO - le pr<JiPIie 
relSponsaibi:1ità. s'UtII!,'or· 
ganrllz:i;azione della ma· 
nifestazione omlicilda. 

Conbro 1 2 fascisti 
può essere spi.ooaJto su· 
bito un IllI!IItldato di cat· 
tura cIhe g,!1 aocer:ta.. 
menti. ·istmuttori ianpo!Il. 
gono. T.adJo più provo
catorie e stJrumeotali, 
a:lla tuce di questi ac· 
certamenti, appaiOno Ile 
voci circoialte !Ilei gior· 
ni S<JOII'Si su UllJ poosi.
bile proscidglimel!llto in 
tstmttoria dei OOJpOrio, 
ni fascisti. 

DALLA PRIrVlA PAGINA 

CONGRESSO PCI 
può conoepilre - si è chie
sto D' .Messio con una l( iJn
genuità» <alla quale FlIallfa
ni si è premumto dd dare 
risposta - che i process.i 
8Ipertti jn Grecia e Porto· 
~a1'lo sÌIglIJr.fich1!Ilo un in
debolimento d€!gli eqWlìiJbri 
lnter;!"Ja7lÌO!IlaQi'? Le pron<>
ste & '1 POI per dare' iI 
g:Ìlusto prestigio alle forze 
81Vmarte !Il3IZionalLi passano 
asttraverso lo smaschera· 
mento dei « fansi patrioti 
fasciJSti:» me ne i!Il!l' anga,no 
l'onore e dei lI"lIIpIPorti 
clientelari che ~o la 
DC alle ger.arclJde miHJtari, 
l'a difesa dellIa lev>a volon
tar.ia, una r.iJfOl1lIla dei! re
golamento m1iliiitare che 

salVi la neoessità de!hla di· 
scip1ina e dell'o:rdi!Ile. 
D'Alessio ha denunJclaito 
poi !la politica di ricatto e 
i'l1ltimidazione ~ governo 
verso il siIIldaoaJto dd po
lizia. 

vinnento detrlocmtico dei 
solld3!ti si. sta scatenandO 
la l'epressiane delle ge:re;r
chie mil'ÌltaIiin totale ar
monia COIIl l'offensiva rea
zionacia guid.atJa da11a DC 
di Fanfund per aIlimentatre 
lo scontro e'lettomle. Ha sferrato U!Il glTavis

sinno at1Jaccoaillle Il forme 
di lotta e obiettivi de'i 
gruppetti», cioè al movi
IIJ.eIl1to e aN'organirz;z.azi.ne 
demoarastice. dea soldati, 
definiti l( aziO!Ile sconside
rata e a.vventurista», che 
punita allaconJtropposizio
ne tre soldati e uflficia1i 
offrendlo spesso comodi 
pretesti aJila reMlione e 
co.n.tribuendo aNo sposta
mento a dJestJm del~e ge
ran-chie millJiItJami. Un attac
co tanto più gJrave [JJel mo
:nent;(j in cui contro dI mo-

Trapani: ~i all'le ore 18, 
presso .la. sailla Maz7lare, via 
Madonna di Fatima, confe· 
renza dibabtito suIna .fase 
politica e ila campagna per 
il Msi fuorill~. Interver
rà d.1 compag!IlO Michele Co
lafato. delila segreteria na
zionale di Lotta Continua. 
Anche i compagni di Lotta 
Continua delQa proVlincia 
sono invitati a intervenÌ're. 

SINOACATI 

speso. Allo stesso modo non hanno 
avuto seguito le numerose richieste 
della segreteria unitaria di arrivare 
ad un incontro urgente con il presi
dente del Consiglio Moro per affron
tare il problema della ripresa degli in
vestimenti e per la difesa ' dell'occu
pazione, né elementi nuovi sono 
emersi sul fronte dei pubblici dipen
denti, né su quello dei lavoratori 
agricoli costretti da mesi ad una trat
tativa, caratterizzata da moltissime 
giornate di sciopero articolato, con la 
Confagricoltura che non accenna a 
cedere sull'estensione delle conqui
ste delle altre categorie in tema di 
assegni familiari e di contingenza. Su 
quest'ultimo punto intanto, sul con
tenuto effettivo cioè de;~l'açc{)rdo sul
la contingenza firmato per l'industria 
lo scorso 25 gennaio ed esteso suc
cessivamente a numerose altre cate
gorie emergono di giorno in giorno 
conferme di una gravità senza prece
denti: tra queste è la truffa nascosta 
dietro il fantomatico aumento mensi-

le di 12.000 lire che viene conferma
to, elemento che da tempo era stato 
accantonato anche dai sindacati co
me discriminatorio e antiegualitario~ 
come legato alla presenza giornalie
ra, particolarmente grave in un mo
mento in cui con l'uso della cassa 
integrazione è generalizzato. 

Su questo e su altri punti di que
sto accordo sarà però necessario 
tornare nei prossimi giorni per sgom
brare definitivamente il campo da 
tutte le argomentazioni false che i 
sindacati hanno usato in difesa del
l'accordo; una chiarezza che deve an
dare sopratutto nel senso di rafforza
re la Ibtta in tutte le situazioni per 
l'ottenimento completo delle richie
ste operaie come è avvenuto vitto
riosamente a Rivalta in questi giorni 
di fronte al rifiuto di Agnelli di paga
re per intero l'aumento ottenuto. 

E' inoltre confermato per domani 
lo sciopero nazionale di tre ore di
chiarato dalla federazione unitaria 
dei lavoratori del trasporto aereo con
tro le ristrutturazioni in atto nel set
tore e a sostegno del rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Giovedì 20 marzo 1 

Dopo un mese di carcere mititare n compagno Ennanno ICalcin9ti, , dlri~..tJ 
di ·Lotta Continua di 'Monza, è tornato finalmente lin Hbertà. Nella 
compagni manifestano per ~a sua liberazione davanti al tribunale 
di Torino durante !il processo che si è conduso, martedì 'COn la sua 
~i'one· 

UN COMUN'I'CATO DELtA SINISTRA 
DEt QUARTI E'RE 

RIVOLU~IONA 

"Denunciamo la campagna 
d'ordine imbastita 
sui fatti di Prim·avalle" 

Sui fa'tU di lunedì a Pri
m.avalle e contro la mon
tatura che 5U di essi è 
stata orcfwstra;ta i compa
g.ni del quartiere di Lot
ta Continua, Avanguardia 
Operaia, Ava1!Jgl!l.ardia Co
munista, del Collettivo Co
mun-bsta Pri11UUV<Zlle, e del 
Comitato Proletario Zona 
Nord hanllO steso un co· 
municato: 

« Come era ÌneVliota:biJe, 
la stampa e na RAI-TV 
haninJo ripreso con grame 
rillievo quanto è accaduto 
lunedì 17 a ~Jle, de
formando. e disto1"C>endo 
ad:dd:rittum la cronaca de· 
gli avvenlanenti U5aJl1.'Cl.oli 
str>wnen>talmenJte e pieg3l!1-
doli a valutazioni e giurli.. 
zi politilci che oggej;tiva
menrt:e tiJraa> acqua. all mu· 
Uno d€!lJla "campagna d'or· 
diJne", gesbilta dalIle forre 
reazionalr.ie, con la. DC e 
il suo seg;retario Fan!l'ani 
in ,prima fila. 

l( La 'gravità di q~to è 
aocaduto è {uOl'Ì discus· 
siOIlle: è a .partilre da. que
sto dato che lliitenIiamo no

-stlro compilto iflM"e il mas· 
simo di clùarezrz.a. allo sco· 
po di i!llJter-preta:re lIleJJ.a 
gi'llSba dilreaOOne quantto 
è successo è det1il.1a1lciaane 
le ·responsabiHtà. m prirnD 
élem€lllJto da OO!IlSÌderare 
è la situazione del!\Q Iborga
ta, la sua ~ione s0-
ciale, le sue condizioni 
stru'ÌltAlmlJi ». 

Il comuniloato si sot!er· 
ma sul programma "di Ti· 
sanamento" del qwartiere 
voluto daJl.e forrze padro
nali che non ha altro sCO, 
po che queMo di di-sgrega· 
re e deportare flUori dalla 
città gli abìtantt della boro 
gata e S"Ulle lot·te che i 
proleMri hanno condobto 
per la costruzione di COJSe 
po.polari nella borgata e 
per il piano urbanistico 
-di zana. 

Il Era n-eoe;ss.ar;io - pr0-
segue Ìil comunioalto - tl"Ì

feriTSi a tUJtto questo per 
capi!re ,iJl. ~to di una 
seri~ di provocazioni rea
l1wate a Pri!rmwaJle, ulrtli
ma quella di lunedì 17, 
che hanru> Ut!1 rn.ppomo 
preciso da una parte con 
la pos.ta i!Il giooo neMa 
borgata, d:aJIl'a.ltra oon lo 
uso po.1itico ohe di queste 
pl'OVooazioni viene faltto a 
'llÌvello generale nel parti· 
colaTe momento politico 
che attJr.aversiamo, e che 
prelude ad uria competi-
2JÌllne elettorale il cui ca· 
rattere politiCo (3I!1Che se 
si tratta, sa.lJvo imprevisti, 
di ele7iiO!Illi BlII1mÌlI1ÌlS1tra:ti· 
ve), è ilnutile sottoaineaa-Io . 

A parte la montatura 
contro il compagno Lollo, 
u<tillizzata per dare fiato al
la campagna rea.zi.onarla e 
f orca:iolla con tiro la. sini· 
stra rivoluzionaria. tutte 
le provocazioni a cui ci ci
feriamo sono centtrate sul
la campilgna. contro la cri
rni!Ilalità, che secondo la 
stampa bo.rghese avrebbe 
uno dei punti più Viirulen
ti nella borgata di Prima
va-hl.e. 

Una serie di episodi ac
cortamente strumentati: (gli 
atti di teppismo contro g.Ji 
aUlto.bus, ,le squa.dTe orga
nizzate di esterni che han
no danneggiato in una so
'la notte dOOÌlI1e di macchi
ne in sosta 'e così via) han
no dato. il là ad una ver
gognosa campa:gna di stam
pa co.ntJro glli abitanti di 
PrimavaHe, per invocare 
l'uso delila m3l!1iera forte 
e il potenziarnento della 
presenza detla p~a nel 
quartiere : nei fattJi per por· 
tare tutto un quartiere a!l
lo stato di vigilanza spe
cia~e . 

tI Noi diciamo: siamo CO!Il
vinti che aa. crimilIla!lità co
mune e po1rl.tica è in au
mento, perché lo dimostra
no i' fatti. E i fatti sono; 
gl!i ' scandaili dei fondi neri, 
le oomplJicità tra potere po. 
litico e amntiJn:istrativo. con 
la mafia, i legami tra de· 
li!Il.qoonza fascista e quelila 
oI'gWlÌ.ZZata ad alto livel
lo C .. ) . 

La cosiddetta deldnquen
za comune, sopra:ttutto al· 
~IDterno dei quaruei-i pro· 
lella:ri ha benJaI1tJre radici, 
ed anoh'ESse portano alle 
stesse 'responsa;bdil!ità pold
tiChe. Queste radici affon
daino aIIl'Ohe a ~e 
nelil'enDI1ginazione e nello 
sfiruttamento a oud da sem
pre bO!'gheS!a e DC voglio
no oondainnare i proletari; 
nella si>buiazione attuale so· 
prattutlto, l'aumento dei 
comportamenlli indiVlidual1 
che passano sotto iIl nome . 
di daldnqueIlZa comune è 
un di'r8bto risUllta:to della 
giraVlità del!la orisi econo
mica e delI\Ja ges.tione che 
iIl pabrona.to intende farne, 
gestione che è una vera e 
propria iliomal'a2lione di 
gtIeITa ane condi7lÌoni di 
vita de11e masse popola· 
ci. ( .• ) 

« Queste considerazioni 
permettono d!i. inqW!ldtrare 
i fatti di :?r1irnamile nel lo.· 
ro giusto contesto. Quanto 
è successo lWledì 17 va 
bene al di là di una. diria· 
mica interna aJl1a situazio
ne looalle ed agili interes5'i 
che vi sono dietro. Que'lda 
che la stampa ha chiama· 
to « normail.e operaziione di 
polizia» ohe avrebbe dato 
origine a.gli incedenti, è 
stato i!Il reaatà un pretesto 
costrutto per aggiungere 
un ailtro ane1[o a1>le pro
vDCa2Ji.oni dl cui Roma è 
teatro da tempo, per por· 
tare altra acqua al mUlli
no deJllIa oa.mpegna f>anfa
nma, per specimentare 
una volrtla eli più l'effIcien
za deli1a pdliizia nel mette
re sotto assedio un quaT
mere popolare (come era 
già stalto tentato a San Ba
slilio) , per aspplicare nei 
fartJti le I~g.gi su1l 'ordine 
pubblico in via di gesta· 
ziO!Ile e la. hicenza di ucci
dere per la pdli71ila. 

La reazione del,la popo
l~one del quartdere non 
è stato contro 1'8IlTesto di 
due I.adrwlcoùi, ma C'Olltro 
iiI comportlamento omlÌcida 
delLla polizia (ricordiamo 
tre l'altro gli episodi. del 
c3IMbiniere d1lMmente pic
chiato dagl:i agenti e deill.e 
anni puntate contro un 
gi011l1allista), conbro gl~ ar
resti ingiustificati, contro 
una volontà poliotica tesa 
a coilllvolgere tutto il quar
tiere nell'attacco pOOizie
sco. 

l( E' stato chiaro fin daJ
l''ÌIIliZÌ.o, grazie sopmttutto 
aJ lavoro dii chiarifdoazlio
ne svolto con responsabi
lità dai compa.~i, hl rap
pO'rto tra l'opeorazion~ d.i 
pali2ria. e lo svolgimento 
contemporaneo del vertice 
dei p,ail'titi.di maggioranza 
sulil'O!Td.ine pubbl!ico. 
Denunciamo q u io n d i le 
responsalbHdtà del~a pold
zia. per quanto è avvenu
to a Rrim.availll.e , respiTIgen
do ogni tentativo di sbru
mentBIlizza2lÌo.ne portato a
vanti contro la popoQa:zdo
ne del quartriere e la pre, 
senza a Fr.imavalle della 
siillstra rivo1tlZiionaria. Da
re spazio a posiz.ioni che 
tJentano più o meno larva
t3!IDente di accomunare de
linquenza comune e lavo
ro politico deHa sinistra 
riVOluzionaria, come fa an
che la swione del PCI di 
pr..mava;lle accodandosi w
le accuse di ' alouni fogli 
bOl'ghesi è sO'lo uno stru-

mento di divisione 
quanti'8're e non serve a 
crescere la ohialrezza 
qU1alIlto è accaduto e 
VIi'g.ilanza contro le 
ca.ziooni. 
Quanto è successo 
nedì 17 ha già un 
nel oLilIna di 
ad arte viene 
nel quartiere pe'r 
in ohiave rea.2li.onaria 
provodarzione effetJtuailia: 
fronte a questo iJ1 
impegno è di prc)Sejl~rd 
nel lavoro di massa 
proletlari con -l 
chiarificazione e 
t;iva pd1itli:oa per 
gare queste manovre». 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
FACOLT~' DI MEDICINl 

Roma: sabato 22, o 
9,30, via dei Piceni 28. 

I compagni: che devo 
restare per il coo : 
mento di domenica e 
no . bisogno di .posti-letu 
devono ·telefonare :i!n sedt 
(06-492.518) per prenotal'li 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
UNIVERSITA' 

Roma: ùomenica 23, o 
9,30, via dei Pi'Ceni 28. 

TORINO: oggi alle o 
16, Teatro del comita 
di quartiere PZ. S. Giov 
ni XXIII, apertura de 
campagna per il MSI f.u 
rilegge. Spettacolo e diba 
tito. 

Sarà presente in sala 
notaio per la raccolta de 
finne. 

Il dibattito è stato org 
nizzato dal comitato an 
fascista di Mirafiori. 

NAPOLI 
Giovedì ore 20 aDa m 

sa bambini proletari 
nione dei comitati di qual 
tiere e delle sezioni d 
centro di Lotta Contin 
Pdup e A.O_ Ordine d 
giorno: preparazione m 
festazione antifascista di 
Montesanto per sabato 2! 
pomeriggio. 
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